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Avendo avuto comunicazione dalla 

Unione Radiofonica Itilliana che col 

primo Marzo sarebbe stato sospeso 

l'invio dei programmi della Stazione 

di Roma, ci siamo trovati nella ne= 

cessità di dover sospendere la pubbli= 

cazione del Bollettino settimanale dei 

programmi radiofonici. Agli abbonati 

del Bollettino che inviarono il loro 

abbonamento entro il 28 febbraio, 

verrà invece inviato il Radio Orario 

sino a fine anno senza aumento del= 

l'abboname1,1.to. 

A partire dal l. 0 Marzo non si ac= 

cettano più abbonamenti per il Bol= 
lettino dei programmi radiofonici. IL TRASMETTITORE DI ZURIGO_ 
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PR VE D l 
Quando neWultimo · giorno di dicem~ 

bre 1921 i dilettanti ricevettero per la 
prima volta in modo sicuro una emis­
sione di dilettanti fatta a, circa 5000 chi~ 
lometri di di·stanza con una potenza del­
l' ordine- di LOO Watt é su onde corte 
dell'ordine di l 00 m., si ebbe una di~ 
mostrazione luminosa del grande contri­
buto che alla scienza radiotecnica pos~ 
·sono portare dei m<;>desti studiosi, ani·· 
mati solo dal desiderio di investigazio~ 
ne e di studio: Tale avvenimento pro­
vò infatti che le onde corte, conside~ 
iate . fino allora come « quantité negli..­
geable )), erano adatte a superare gran~ 
di distanz:e, e tale risultato fu non solo 
una .sorpre·sa per i dilettanti, ma anche 
e forse in ma1ggior misura per gli scie n­
zia ti ed i tecnici. 

Nelle Nazioni più pro.gredite, si c·om~ 
prese di colpo l'importanza delle ·espe­
rienze di questi g iovani studiosi : gli 
scienziati si accorsero di av•ere in es·si 
dei preziosi collaboratori · e le autorità 
cercarono di agevolare le loro prove. 

E . cò;sÌ da circa 4- anni a tutt'oggi, la 
legione di questi giovani s1 e sempre 

· più ingrossata, e si può ben dire che 
la radioemissione su onde corte · è di~ 
venuta non solo uno scopo di ricerca 
scientifica, ma lina vera forma di pas~ 
satempo sportivo.- Dalla comunicazione 
nel •senso America-Europa, si ebbe la 
comunicazione Europa-America, in se~ 
guito le comunicazioni bilaterali Ame· 
rica-Eur.opa che ormai sono divenute co­
sì frequenti da aver luogo ·centinaia di 
volte per notte. ·In questi ultimi tempi 
furono stabilite comunicazioni bilaterali 
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NE su 
tra Europà e Australia e Nuova Ze­
landa per cui si può ben dire che i di~ · 
Iettanti hanno ormai congiunto coi loro 
segnali gli antipodi . E purtroppo per i 
dilettanti, dopo questi ultimi risultati la 
caccia ai record si può dire ultimata per 
quello che riguarda la distanza, e le 
poche righe che qui tracciamo dovreb~ 
hero tracciare una nuova direttiva per 
questi valorosi sperimentatori . 

Cominciamo intanto col dire che i · 
record di .distanza considerati per se 
stessi, .senza tener conto della poten­
za impiegata e della lunghezza d'onda 
sulla quale avvengono, hanno ormai do­
po quattro anni di prove coronate da 
gra:nde successo, un valore molto limi­
tato. Il fatto, p. es., che dilettanti tra­
·smettano con una potenza superiore ·é.'. 

100 Watt, non ha, secondo noi, alcuno 
scopo, poichè sappiamo heni.ssimo che 
le stazioni di l Kw. e anche di 1/2 Kw. 
non hanno 'alcuna diHìciltà a varcare le 
maggi~;ri distanze della · terra su ~nde 
corte. Ciò che oggi è importante prova~ 

.re, è che con piccolissima potenza di · 
alimentazione in un dato campo di hin­
ghez:za d'onda, si possono ottenere co­
municazioni regolari, sicure ed' econo· 
miche. Purtroppo il grande lavoro com~ 
p:Ì~to dai dilettanti se ha dato dei bel~ 
lissimi risultati ·individuali, non ha pe­
rò dato un risultato di insieme molto 
chiaro e positivo che dica p. es. quale 
è nel ca·mpo delle onde corte, la lun~ 
ghezza d'onda che presenta le caratte­
ristiche ::nigliori per una trasmissione 
regolare e sicura. 
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NDE c RTE 
Ciò è dovuto essenzialmente al fatto 

che è mancata una organizzazione scien­
tifica che permettesse di racco1glier~ tut~ 
ti i dati in modo da poterli confrontare 
e trarne le dovute conseguenze. 

Questo è quanto si dovrebbe cercare 
di fare in Italia, ove purtroppo l'inte­
resse per la Radioemissione non ha an~ 
cora trovato troppi proseliti benchè sia -

\ no stati ottenuti. da alcuni valorosi espe­
rimentatori, risultati molto lusinghieri. 
Occorre quindi. che vènga creata in Ita­
lia un 'organizzazione per cui i singoli 
dilettanti emettitori; oltre agli esperi­
menti individuali, che secondo noi do­
vrehbero sempre essere liberi di poter 
compiere a loro agio, si obbligassero a 
qedicare una parte della loro attività, al~ 
l'attuazione di un programma prestab1-
lito e ben ·studiato. Tale programma do­
vrebbe secondo noi prescrivere, pe'r ogni 
dilettante, la potenza· di alimentazione, 
una o più lunghezze d 'onda fissa e -!'.ora 
e il giorno di tr~smissione, con · un de­
terminato segnale obbligato. 

A questa organizzazione di emissiOne 
dovrebbe far riscontro un' organiz.zazi o ­
ne di ricezione che dovrebbe avvenire 
non solo in Italia ' ma anche all, estero 
ove potrebhe venire organizz~ta tra i 
numerosi dilettanti italiani che riÌsiedo­
no fuori dei confini della Patria. 

In tal modo si potrebbe, in base ai ri­
sultati ottenuti, studiar~ le caratteristi­
che delle varie lunghezz;e d'onda, l'i~- ­
fluenza delle strugioni e del temp~· sulla 
emissione e si avrebbe infine un risul­
tato degno dei pazienti e tenaci sforzi 
dei dilettanti. 

BATTERIE ANODICHE ad alta tensione a secco ed a liquido ed a 
·· bassa tensione in ·sostituzione degli accu­

mulatori- Tipi speciali a liquido" con sale eccitatore brevettato "SAL EX, 
ASTUCCI, LAMPADE PORTABILI, FANALINI PER. CICLI 

BATTERIE TASCABILI PER LUCE- ~~~~~:z~ounr:t~~ci~~~~~ 
brillantissima. 

E MOToclcll .. Ricco ~s~ortimento - Eleganti - Pratici -
Econom1c1. · 

LAMPADINE MICRO MIGNON per batterie tascabili. 

Chiedere listini gratis alla SOC. AN: SUPERPILA- Stabilimenti Pilla e Leclanchè- Casella Postale n. 254- FIRENZE 
FORNITRICE DI TUTTI GLI ENTI STA T ALI ~ LABORATORI PRIVA TI ~ OSSERVA TORIO SCIENTIFICO DI PADRE ALF ANI 
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I u l D' l 
(Questo articolo fa seguito a quello pubblicato nel N. 4= 1924 del " Radiogiornale ,). 

· nale alla quarta potenza della sua tem- per À T molto piccolo s1 trasforma m 
Il. " l quanti d'energta. l quell·a di Wien e per ).T gran_d e m peratura asso uta. 

Il principio atomistico che aveva re~o Lo stesso risultato era stato .-aggiunto quella di Lord Rayleigh. . 
così preziosi servigi nel seèolo scorso da Stefan, nel 1879 per via empirica ; Planck suppose che nel corpo nero 
per spiegalfe .i fenomeni termici e~ elet- Ma la legge di Boltzmann non diceva esistessero degli oscillatori molecolari 
triei nella materia, venne verso Il 1900 ancora nulla sulla ripartizione dell' ener- atti a scambiare enel'gÌa con l' etetre, 
applicato anche ali' energia raggiante· gia fra le diverse lunghezZle d'onda dei cioè con le onde elettrmnagnetiche del­
Nel 1900 infatti M'. Pla.nck creò qnellt, raggi emessi dal corpo nero. Si tratta lo spazio circostante, ma solo in quan­
teoria dei quanti (nata d~ll'impotenza infatti di determinrure, come ahbiamo tità ben .definite, eguali alla .costante 
delle teorie classiche dell' elett.rodinami- detto, quale quota d· energia spetta ad universale h moltiplicata per la fre­
ca e della statistica ad interpretare l'i T- ogni ·singola regione dell9 spettro per quenza delle rispettive oscillazioni. Vale 
raggiamento te~rmico) che si è ?rr~·ai una data temperatUira. a dire l'energia viene scambiata per 
vittoriosamente imposta in di versiS'3liTl.l Che ·questa ener.gia non si.a uniforme- quanti 
campi della fisica e particolarmente in_ mente distribuita, risulta -chiaram·ente 
quello spettrale. . . dai dati sperim.ento.li. La curva rappt"e~ 

e = hv (5) 

La scienza procede a grandi passi sul- sentativa ha un massimo (per ogni tem­
la via dell'individualizzazione: dopo peratura) in corrispondenza di una ben 
aver elementarizzato la massa e l'el et· definita lunghezza d'onda. Inoltre col 
tricità, essa atomizza · una .grandezz:a crescere della temperatura il massimo si 
mecoanica che, già. cono&ciuta nel sposta verso le corte lunghezze d'onda; 
XVHI secolo, ha oggi assunta parti~o- si ha infatti: 
laTe l· m· .portanza nella relatività, vale a · T (2} 

À • . . o= cost•ante 
dire l'azione (l). Questa ~relazione si deduce anche teo-

P.er comprender'e ciò di cui si tratta ricamen1;e da una legge (detta di spo­
dobhiamo tornare all'irraggiamento <;:e~r- stamento) che Wien hovò nel 1893 in 
mico. Tutti sanno che un corpo qual- base ai principi della termodinamica ed 
siasi, che non si trovi allo zero assoluto a quello di Doppler-Fizeau. Vale a dire 
emette dell'energia . sotto forma d' irrag- quest'ultim'a legge si deve considerare 
raggiamento, il quale se la temperatura come esatta. Essa .. s i esprim1e mediante 
del ·corpo è sufficiente, può anche ve la seguente equazione: 
nir pelfcepito dai nostri organi visivi. C 
Nel 1859, Kin: hhoff fu condotto in pro- E À = - À s- · f (À T). (3) 

posito ad una legge secondo la quale ove C è una costante, À la lunghez­
il potere emissiv-o di un corpo (cio~è za d 'onda, T la ·temperatura assoluta 
l' eneTigia ina:ggiata in un secondo per ed E il potere emissivo del corpo nero 
crriq. della sua superficie} dipende o l- per la l~nghezz:a d 'onda À, cioè il po­
tre che daHa temper1atura e dalla fre- te~re e~issivo specifico . · 
quenza della radiazione em·essa anche E' già un passo av·anti, poichè la 
dal potere asso~rhente del corpo stesso, funzione di ).T da trovarsi deve sod­
(cioè dalla frazione d'energia che non disfare alla 0). 
viene dal corpo nè riflessa nè lasciata Due tentativi 1fuTono fatti in propo-
pass,are inalterata). sito dal Wien stesso e da Lord Ray-

Se, questo potere assorbente è eguale leigh. :Ma le loro leggi, bas,ate sulla 
all'unità, :Cioè :se tut~ 1' energia ·che fisica dassica, non s'accordano affatto 
cade sul corpo viene assorbita, questo con l'esperienza se non per limitate re­
cmpo vien detto nero, ed il suo potere gioni dello spettro del corpo nero, vale 
emissivo dipende soltanto dalla tempe- a ditre, quella di \Vien per l'ultravio­
ratu~ra e dalla lunghezza d 'onda e nul- letto o per le bç1sse t~mperature, quella 
l'.aff.atto dalla qualità del corpo. d1 Lord Haylei,gh per l'infrarosso o le 

Il problema -fondamentale dell ' ina.g- alte temperature. Era evidente che per 
giamento termico consiste quindi nello ottenere teoricamente la curva di di­
stabilire in qual modo il potere emis- stribuzione dell'energia nello spettro del 
sivo del corpo nero dipende dalla sua corpo nero, bisognava assolutamente di­
temperatura e dalla lunghezza d'onda partirsi dal classico concetto di distr.i-
emessa, cioè qual è la funzione buzione uniforme e continua dell' ener-

E = f (À, T) (1) gia, per ricorrere invece alla suppos-i-
ove E rappresenta il potere emissivo, sione che questa energia fosse divisi­
). la lunghezza d'onda e T la tempe- bile, atomizz.ahile, e che si distribuisse 
t'atur:a assoluta. in modo non uniforme . 

Il primo tentativo verso la soluzione Fu seguendo questi concetti che 
fu fatto dal Boltzmann nel 1884, in base Planck giunse nel 1900 alla celehre for­
alle leggi ter~odinamiche . ed alle teo- m ula 
rie di ·Miàxwell. !Egli trovò che il potere E 
emissivo del corpo nero è proporzio- À (4) 

(I) L 'azione è il prodotto di un 'energia per 
un tem~. Si esprime quindi in ergsec. ove c e cl sono due costanti, e che 

o ve h è il quanto d. azione di Planck 
espresso in ergsec (2). 

Il nocciolo della nuova teoria consiste 
quindi nell'ipotesi che l'energia degli 
oscillatolfi di ·frequenza propria v non 
sia gi~ una grandezza variabile in modo 
continuo hensì discontinuo ed eguale 
ad un rr{ultiplo intero di e = h v. 

Inoltre Planck suppose che i quanti 
d'energia si distribuissero a caso fra i 
diversi oscillatori. 

La. formola (4) riproduce esattamente 
i risultati sp·erimentali. Senonchè la sua 
importanza non s'arresta a questo -fatto. 

Dalla (4) s1i possono derivare due re­
lazioni che legano due costanti, quel­
la di Stefan e quella di W-ien (cono­
sciute dali 'esperienza) con il quanto 
d 'azione e con il numero N di Avo­
gadro C). 

'tale numero, ricavabile anche con 
altri metodi più diretti, è per questa via 
dato da Planck con stupefacente esat­
tezza, il qual fatto costituisce un argo­
m~nto molto forte a favore deHa teotria 
dei ·quanti. l\'l:a non l'unico1• lnf1atti nel 
1905 Einstein scoprì un nuo!Vo ed inte­
ressante campo d'applicazione dei quan­
ti, in un gruppo di fenom,eni nei quali 
si trasforma luce in luce di altra fre­
quenza oppure dell'energia di moto in 
luce o viceversa. 

Il primo fenom.eno di trasfotrmazione 
di luce in luce si verifica sia per le lun­
ghezze di onda dello spettro visibile che 
per queUe dei raggi X. Esso si chiama 
fotoluminescenza e segue la legge di 
Stokes, secondo la ·quale la frequenz'd 
della luce emessa è eguale o inferiore 
a ·quella della luce incidente. 

Il secondo fenomeno, per il quale 
dell' enérgia di moto produce deUa luce 
(cioè delle oscillazioni elettromagneti­
che) si osserva quando gli elettroni ani­
mati da grande forza viva incontrano 
l'anticatodo dei tub.i di scarica; ne na-

(
2

) Più tardi Pl2nck ammise che solo l'e­
missione poteva avvenire per. quanti , l 'assor­
bimento seguendo le leggi dell 'elettro1inamica 
classica. 

(
3

} Numero di molecole contenute in tan­
ti grammi di gas quanti sono dati dal suo 
peso molec<>lare. · 
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Una delle :Meraviglie 
della R'adiotelefonia 
Non esiste alcun a ltoparlante piccolo migliore nè 
uno più popolare del "Baby " Sterling. 

Possedendo una intensità di suono sorprendente 
per le sue . dimensioni - con timbro puro ­
l'Altoparlante " Baby " Sterlin_g rappresenta un 
tipo giammai superato è neanche uguagliato- Un 
prodotto " Sterling " assolutamente autentico. · 

Di costruzione e finitura perfette, il "Baby" è 
fonte d'infinito divertimento - niente distorzione, 
niente fastidio. 

Domandatene il parere di qualunque dilettante di 
Radiotelefonia, Richiedetene una dimostrazione 
dal vostro fornitore di apparecchi radiotelefon ici. 
Fatene qualsiasi prova o confro.'1 te che volete. La 
vostra scelta sarà l 'Altoparlante Sterling "Baby" 
per i propri meriti e per il prezzo. 

L'ALTOPARLANT-E 
STE-RLING 

,_,BABY'' 
2000 ohms. Finitura in smalto 

nero o tinto in marrone. 

S!ERLING TELEPHONE 
& ELECTRIC CO., LTD. 
210 -212, Tottenham Court Road, 
LONDRA, W.l, INGHILTERRA 

roooooo~~=,==·,·,=··,·=~=-··~===~··ooooooo~~PiODUTTOil==·l 

~ - . J FERRARI CA TT AN/A & . C= Milano (24) ~ 

~ Lavorazione in serie per Costruttori Apparecch,i 8 
'&ooooooooooooooooooooooooOoooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo;:,oooo~oooooooooooooooooooeooooooooooooooooooooooooooooocooooooooooooooooooooooooooooooo8 



scono i raggi X. Il terzo fenomeno, c1oe 
l'inverso del secondo è conosciuto sotto 
il nome di effetto fotoelettrico : dei 
raggi ulwavioletti o X cadendo . su un 
corpo ne liberano deg~i elettroni._ In que­
st' ultimo fenrnneno, la velocità di tali 
elettroni dipende soltanto dalla frequen- · 
za della luce incidente, il che è· inspie­
gabile da parte della teoria classica on­
dulatoria, secondo l~ quale bisognereb­
be che fosse più efficace la luce · più 
intensioa, cioè che, secondo essa, tra­
sporta la maggiore quantità d'energia. 
M:a ciò non avviene. 

L'intensità determina solo la quari­
ti.tà non la velocità {e -quindi l'energia: 
cinetica) degli -el·ettroni uscenti. Einstein 
suppose allora che la luc-e stessa s~, pro­
pagasse. p m quanti t:: = h v d'energia, 
i quali penetrando in un orpo ne libe­
rassero degli elettroni aventi al massi­
mo un'energia cinetica eguale a e. 

E' allora evidente che la velocità di 
questi -elettroni .è proporzionale alla fre­
quenza della luce incidente, come vuole 
l'esperienza. Questa relazione lineare 
fra v e l' enea-gia cinetica degli elettroni, 
fu particolarmente verificata nel 1916 
dal M;illikcin che ne potè dedurre 
con grande esattezza il valore di h 
cioè del ·quanto d 'azione di Planck, in 
pertfetta concordanza con quello rica-
vato dall'irragrgiamento termico (4). · 

Un'ulteriore applicazione dei quanti 
fu da Einstein scoperta nel 1907 nella 
teoria del calore 5pecifico dei corpi so­
lidi. Per calore specifico d'una sostanza 
s'intende, com.e si sa, la quantità di 
calore che bisogna cedere ad un gram­
mo di ·essa _per e~evarne la temperatura 
di un gràdo. 

Nell'anno l819 Dulong e Petit stabi­
'lirono un 'importante relazione fr.a que­
sto calore specifico di una sostanza so­
lida ed il suo peso :atomico, e cioè che 
il prodotto di queste due grandezze 
detto calore atomico, è' -eguale (p~r tutti 
gli elem-enti solidi) a circa 6 piccole 
calorie. Tale relazione cor:risponde in 
generale abbastanza bene alla realtà. 
Tuttavia già da tempo se ne -conosce­
vano delle ecc-ezioni alla temperatura 
ordinaria, ·come per il berillio, il boro 
ed il si li cio. Per il diam,ante poi fin dal 
1875 \X/eher aveva trcvato che a -· 50° 
il calore atomico -era solo di 0,76 cal.­
grado . 

Secondo il principio classico dell'e­
quipartizione ddl' e:-1-erg-ia, . il calo~e ato­
mico non doVTebbe assolutaln(ente di­
minuire con l'abbassarsi della tempe­
ratlilra. 

Einstein si sottrass-e a questa legge 

(
4

) L 'ipotesi dei quanti di luce, è bene ram­
mentarlo, incontra delle serie difficoltà spe­
ci-e se si deve render conto del fenom~no di 
interferenza. Anche la supposizione che I'as­
SQrbimento evvenga in rr1od0 continuo non 'è 
soddisfacente. Tuttavia la relazione di Einstein 
risponde a realtà. 
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supponendo che gli atomi oscillassero 
con una determinata frequenza intorno 
alla lo·ro posizione d 'equilibrio e che la 
dipendenza della Imo energia dalla tem­
peratura e dalla frequenza fosse retta 
dalla stessa funzione che Planck aveva 
trovato p et" l' irraggiamento del corpo 
nero. La variazione dell'energia colla 
temperatum (aumento d 'ener,gia per . 1 
grado d'elevazione di temperatura) do­
veva dare il calore specifico. La for­
mola proposta da Einstein non s · accOt"­
dava però rigorosamente con la realtà, 
e ,fu merito di Dehye averla couetta in 
modo del tutto soddisfacente. Dai cal-

. coli risulta che la legge di Dulong e 
Petit è una legge limite, valevole per 
le •alte temperature e che il calore ato­
m,ico di tutti i corpi è alle bass-e tem­
perrature proporzionale aHa terza poten­
za della temperatura assoluta, in pe:r.­
fetto contrasto con i risult,ati della mec­
canica statistica. 

Come è facile immaginare, i notevoli 
risultati ottenuti applicando la te-ori'a 
dei quanti, fecero diventare numerosi i 
tentativi di spiegar~ per mezzo di èssa 
tutte le incongruenze delle teorie clas­
siche con la ~realtà. Da questo punta 
di vista dobbiamo ricordare come per 
es. la teoria elettronica dei m·etalli non 
corra sempre parallela ai risuhati sper{­
mentali. Senonchè fino ad oggi neppure 

· coi quanti si è riusciti a dare un quad.-o 
soddis·facente dei fenomeni relativ.i alla 
condu~ibilità termica ed elettrica. Co­
si·cchè a questo proposito l'ultirna pa­
rola non è ancora detta. 

Dove invece la teoria quantistica può 
·vantare :i più lusinghieri successi è nel­
l' interpretazione degli spettri luminosi. 

Ne1 1860, Kirchh.off e Bu1nsen aveva­
no scope1rto che negli spettri degli ele­
mt'nti gg,sosi esistevano delle righe ca­
ratteristiche per ognuno di t9-li elementi. 

Nel 188'5 Balmer trovò che fra le 
ri,ghe dello spettro visibile dell'idrogeno 
esisteva una relazione numerica mclto 
semplice, ·e cioè che le frequenze del!e 
singole righe si potevano rappr-esentare 
mediante la differenm di due termini, 
come segue: 

v = (6) 

ove R è UQ.a costante ed m:=3, 4, 5 ... 
Questa costante detta dj Rydherg si 

ritrova anche nelle altre s-~ie dell.idro­
geno, non solo, ma pure in quelle di 
altri elementi, per cui ha assunto il 
carattere d'una costante universale. 

Dobbiamo a questo punto ricordare 
che nel 191 l in base alle deviazioni 
anorrnalì delle particelle « attraver­
santi la m1ateria, Ruthei'Iford aveva idea­
to un modello atomico, secondo il quale 
l'elettricità positiV1a era concentrata in 
un nucleo _piccolissimo centrale, atto!f­
no a cui si trovavano distribuiti gli elet­
troni necessari a !f-endere l'atomo neu­
tro. Era tuttavia nec.,essario che tali . elet-

troni ruotassero intorno al nucleo, per 
non càdere su quest'ultimo. 

Senonchè proprio questa robazion_e 
conduceva ad_ una ,grossa di.f.ficoltà. In­
fatti secondo la teor ia class,ica dell'e­
lettromagnetismo, un elettrone a~imato 
da un moto vibratorio, deve emettere 
dell'energia · raggiante, N;tppresentata, a 
secondia de1,la frequenza, da onde lumi~ 
nose, infrarosse, ultraviolette, ecc. Nel­
l'atomo di Rutheford quindi, ad un'e­
mis-sione d'energia da parte d'un elet­
trone a spese della propria energia ci­
·netica, doveva aver luogo Ul).a .gradua­
le riduzione del raggio dell'orbita, ed 
un graduale aumento di velocità di ro­
tazione onde mantenere l' equi.librio con 
l'attrazione coulomhiana centrale. Il ~ri­
sultato doV'eva essere l'emissione di uno 
spetbro continuo comprendente •ciOe 
tutte le lunghezze d'onda. Invece lo 
spettro dei -gas era discontinuo. Inoltre 
gli elettroni dovevano finire per cadere 
sul nucleo con relativa distruzione spon­
tanea dell'atomo. 

Questa incongruenza condusse nel 
19 l 3 il fis:co danese Bohr ad applicare 
al sistema atomico la teoria dei quanti. 
La dottrina di Bohr ·è fondàta sui se­
guenti postulati, alquanto arbitrarii e di 
significato oscu1ro, m:a finora confermati 
dai !I:isultati sperimentali : 
. I. Un dettrqne ch-e p~rcorre 'un 
cerchio ·intorno :al nudeo dell ' i'ltomo, 
non emtétte energia raggiante, contraria­
mente alle leggi dell'elettrodinamica. 

II. L'-energia d'un elettrone non 
può valfiare che in maniera disconti­
nua e, di conseguenza, esistono delle 
orb1te determinate (privilegiate) sulle 
quali -esso si trOva in equilibrio. 

III. In ciascuna di queste orbite pos­
sibili, le condizioni d 'equilibrio· dinami­
co dell'elettrone sono determinate dalle 
leggi della meccanica classica. 

IV. Quando un elettrone salta da 
un'orbita su un'altra più piccola, l' ener­
gia che esso perde viene emessa sotto 

·fo-rma di luce monooromatica, cioè di 
onde elettromagnetiche di ben de.finita 
lunghezza d'onda. · 

In quanto all'esistenza di orbite pri­
vilegiate, percorrendo le quali l'elettrO-. 
ne non perde energia, la mente corre 
al para ~, e .ferro magnetis~o dei ootrpi, 
il quale, prodotto da elettroni ruota·n.ti, 
è costante. 

Queste ~rbite privilegiate sono, secon .. 
do la teoria, caratterizzate da una gran­
dezza meccanica, il momento d'impul­
si dell'elettrone, v·ariabile soltanto m 
m~do discontinuo, per quanti. 

Sussiste infatti la rrelazione 

nh 
ma 2 m = - -

bt 
(7) 

ove a è il raggio dell'orbita, m l'a velo­
cità angolare, h il quanto d'azione, ed 
n un numero intero. Vale a dire le or­
bite possibili sono soltanto quelle per le 



quali il momento d 'impulso è egua-le 

ad un multiplo esatto di 2:-
Di conseguenza anche l 'energia to­

tale che l'elettrone possiede, varia or­
bita per orbita ed è in valore assoluto 
massimo quando l'elettrone va all'infini­
to, ·cioè si sottrae all 'attrazione del nu­
cleo. 

Quest' enellgia può venire comunicata 
all'elettrone per mezzo d'un urto d'un 
altro elettrone, oppure di onde elettro­
magnetiche od ancora· per via termica. 
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R = 3,27 · 1015 sec- 1 

mentre sperim~ntalmente eTa stato tro­
vato (serie di Balmer) 

R = -3,29 · 1015 sec- 1 

con 'llna differenza di neppure l'uno 
petr cento, il che costituisce per la teo­
ria di Bohr un successo. indiscutibile. 

Naturalm.ente nella sua f.ortna gene ­
rale 

(11) 

Senonchè più l'elettrone si allontana ove z è il numero atomico la (9) si 
dal centtro dell'atomq, cioè più assorbe applica anche ad a.ltre serie dell'idro­
energia e meno la sua orbita è stabile. geno che non sia quella di Balmer ed 
Laonde l'elettrone tenderà a ritornare · . anche ad altri atomi, tuttavia con oppo­
vcrso il · nucleo restituendo spontane::~.- tune variazioni. Nel!a (l 1) n rappresenta 
mente l'energia assorbita. Se allora per l'orrbita a cui l'elettrone ani va, k quella 
es. esso salta da un'orbita più esterna da cui parte. Onde nel caso della serie 
d'energia Ee ad una più interna d'e- di Balmer, questa viene emessa da elet­
nergia E'i, la differenza E.e- E.i si dovrà tron1 che saltano dal:e orbite k = 3, 4, 5 ... 
ritrovare nello spaz:io circostante sotto sut 'orrhita n,= 2, più v icina al nuc:eo. 
fo-rma di radiazione elettromagnetica, Quando però si volle •applicare la 
di lunghezza d'onda ben definita come formola (l l) all' e:io ionizzat:::>, cioè con 
è indicato dalla nettezza delle righe u n solo elettrone satellite, i risultati non 
spettrali. Q uesto ragionam·ento indusse concordarono esattamente coll' esperien­
Boh!' ad accettare la prima ipotesi . di za; e ciò, perchè, secondo Boh~, non 
Planck sull'ammissione ed assorbimento si aveva tenuto conto della massa d el 
d'energia da parte degli atomi, in base nuc}eo, che fino allora si era sempre 
alla quale quindi si doveva avere considerata \':ome infinita rispetto a 

a =.:h v = Ee- Ei (8) quella dell'elettrone satellite. 

~ve v è la fr equenza della luce emessa. 
Introducendo per Ee e Ei i lor:a valoTi 

dedotti daUa teoria si. ha nel caso del­
. l'idrogeno {con un solo elettrone satel­
lite) e per u n'orbita finale càrattCirizzat<:l 
d a n = 2 .(vedi ,formala 7) : 

· _ bt ~e 4m (-1- __ 1_) 
'l - h3 22 k2 (9) 

ove e è la carica e m la m·assa dell' elet­
trone satellite. 

Confrontando con la {6) che dà. la. 
serie di Balmer, si deve aveTe : 

2 2 4 

R = 1t h~ m (10) l 

Se in questa formcla introduciamo il -/ 
valore di e= 4, 77 4 ·1 o-10 trovato da l\!lil­
likan per la carica dell'elettrone; di 
m = 0,899 ·10-27.stabiljto in base alla de­
viazione dei raggi catodici; e di h= 
0, 55 . l o-27 come risulta dall'irradiazione 
de l corpo nero, si ha 

I fenomeni 

In realtà nucleo ed elettron~ ruotano 
intorno ad un baricentro comune, il che 
porta con sè una variazione nel vaJore 
delhi costante di Rydberg che .d.iventa 

h3 (1 + M-) 
R = 

(12) 

ove M1. è la massa del nucleo. 
Di c-Onseguenza R è minim·a p e r ·1• i­

drogeno, e cresce col peso atomico de­
gli elementi. 

Per l'elio M = 4 e qui ridi R è diver­
so, che per l'H; ne risulta pure un v a­
lore diverso per le frequenze delle se­
lfie dovut~ all'He, di quello calcolato 
non tenendo conto della massa finita 
del nucleo, ·ed in ottima coincidenza 
con ·la realtà. . 

Procedendo invece in senso inverso, 
cioè determinando sperimentalmente 
RH e RHe si deve poter ricavare da 
due equazwm com1e h ( 12) il valore di 

e /m · cioè la carica specifica d'un elet­
tron e; si trovò infetti 

_ e_ = 1. 769. 10·7 

m 
in unità elettromagnetiche assolute, in 
perfetta concordanza coi valori ottenuti 
per altre vie (raggi catodici, fenomeno 
di Zeeman, ecc.). 

Sel).onchè, osservate con un spettro-· 
scopio di al to potere risolutivo, le ri­
ghe dell'H, . dell'I--le e di tanti altri e­
lementi a ppaiono costituite da più ri­
ghe molto v.icine. Ciò suggerì nel 1915 a 
Sommerfeld l'~dea che le orbite possi­
b ili fosse~ro a •ssai più numerose di quel­
le •ammesse da Bohr. Così come Ke­
plero -completò l'opera di Copernico, 
riconoscendo ellittiche le orbite dei pia­
neti, 5ominerfeld completò quella di 
Bohr studiando le possibili orbite el­
littiche degli elettroni. ·M-a, svo:ta la teo­
ria, Sommerfeld otteneva gli stessi ri­
sulta ti di Bohr, e l'ipotesi delle orbite 
ellitt~che si dim•osta'ava una inutile com·· 
plicazione. 

Doveva dunque esistere un'altra ca u­
sa, fin o allora trascurata, di, questa mul­
tiplicità delle righe spettrali, e questa 
causa non poteva essere altro ch e la 
v m iazione della massa dell' e~ettrone 
con la velocità come voleva la legge di 
Einstein. Srvolti i calcoli per l'id ro ge­
no e l'elio ionizzat·o i risultati teo rici 
conco~rdarono con quelh sperimentali , 
ed anche la multiplicità delle righe ven­
ne perfettamente spiegata . 

Già da questa breve ed incompleta 
esposizione della teoria dei quanti ap­
pare evidente com.e r ipotesi dell ' ato­
micità dell'energia sia tutt'altro che in­
fondata, anche se non è ancora st.ato 
possibile fino ad oggi· di -capire l'inti­
ma essenza de~le t·eorie di Planck e di 
Bohr. Il materiale empirico e teorico 
raccolto è tùttavia ·g1a notevolissimo 
benchè slega to e talo~ra in evidente con­
trasto. Manca ancora l~ scintilla ge­
niale che gli dia vita. Si ha l'impres­
sione di trovarsi davanti ai frammenti 
sparsi ed incompleti- di un capolavoro , 
che attenda l'artista insigne dalle cui 
mam pigliar forma armoniosa e p er­
fetta. 

Ing. CARLO ROSSI. 
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l\tlentre a noi dilettant1i italiani si co­
minciava a concedere un po' di libertà , 
giungevano d'·oltr 'Alpe gli echi dei me:­
ravigliosi risultati conseguiti dai d ilettan-· 
ti francesi . Desiderosi di studiare da vi ­
cino le loro stazioni e a:nche per scio-­
glier~ antiche promesse verso gli amici 
francesi, lo scorso dicembre dec1demmo 
di recarci a far loro una vi,sita. 

Durante· il mese di permanenza fra i 

Fig. l. . 

dilettanti. francesi raccogliemmo notizie 
e dati interessanti e crediamo di far e 
cosa grata ai lettori di Radiogiornale ri­
portalndo alcuni dati sulle stazioni che 
più ci !hanno colpito , come quelle di 
Léon Deloy 8AB, Pierre Louis 8BF. 
Rousseq 8AD. Vuibert 8AZ, Co~mant 

8A:G, Acher 8FI, Perroux 8BV, Sicard 
8ÉN. · 

Innanzi tutto diremo i punti principali 
su eu~ tutti i dilettanti francesi sono 
d'accordo. 

L'apparecdho ric·evente è ormai « sta n ­
dard >>. Per le o1nde sotto i 200' metri 
tutti, ali' in fuori di Deloy in condizioni 
speciali . sotto realizzazioni p~Ù o men'o 
diverse, hanno un triodo detector a rea­
zione con primario aperiodico,. seguito 
da un triodo in bassa frequenza e, p er 

Fig . 2. 

(( far se.ntire >> i radioconcerti agli ospiti, 
la risuonanza cla,ssica . 

Come apparecchio tra,smettente abbia­
mo invece trovato tutti ,i circuiti oggi a ­
doperati : l '1-lnrtley, il .reversed feed 
back, il Nleissner , il Mesny, il Colp1tt, 
il M aster oscillator. 

Ogni dilettante è. convinto che il pro­
prio circuito è il migliore, ciò· che vuol 
dir'e, d'atò che ciascunb ottiene ottimi 
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risultati, che· tutti questi sistemi sono 
egualmente buorni . 

Data la gran cc réclam·e >> che si fa al 
contrappeso, credevan:10 di trovare mol­
ti, se :non tutti, con contrappeso. Inve­
ce quasi tutti fanno uso della p resa di 
terra. 

A bbiamo rivolto due domande a c'Ì.~­
scun dilettante : c< Quale è, secondo voi, 
•la migliore llllngihez.z.a d'onda? J> 

La risposta quasi unanime è stata ': · 
(( 90 metri >>. 

cc Che cosa pensate d eli' amperometro 
di antenna? >> 

A questa domanda abbiamo ricevuto 
risposte differenti. C:'.è chi considera 
un· offesa personale il parlar gli d'inten­
sità d 'antenna, e chi sostiene ·che dalla 
lettura dell'amperometro di antenna si 
può calcolare l'energia inadiata, ciò 
che dava occasion e di fare qualcuna di 
quelle d iscussioni interessanti e :intermi- 'l 

na:bili ,che occupavano le nostre serate. 
Uno dei po.sti più interessanti che ah-. 

biamo visto è quello di Perroux 8 BV, 
vincitore del primo concorso transatlan­
tico di ricezione. 

Jl lato interessante è dato dalla di­
mostrazione di ciò che è possibile, farè 
in condizioni addirittura disperate e con 
mezzi esigui. La stazione di 8 BY è -al 
centro di Parigi. L 'antenna lunga 10 
metri è in un cortile, qualche metro 
più bassa del livello dei tetti e circon-­
data da cinque antenne riceventi poste 
sul tettc• della stessa casa. 

E' difficile essere in condizioni peg­
giori. Eppure 8 BV è ricevuto :in Ame­
rica. La fig. l rap presenta lo schema 
della sua tra,smettente , un_ Hartley, tut­
ta contenuta in una cas,setta di dimen­
sioni poco maggiori di un comune ri­
cevitore a quattro lampa de. II triodo è 
un l\1étal E 1 N con 5,4 volts al filamen-

. to. L' al tà tensione per la placca è for­
nita ·da un trasformatore 50 periodi 
1500 + 1500 volts. Due valvole raddriz­

z.atnci senza dispositivi di livellazione 
della ccrrente raddrizzata hanno per 
scopo di fornire alla placca una cor­
rente continua pulsante a 1200 volts, di 
modo che l'emissione è modulata a l 00 
periodi anzichè a 50 ed' è molto più 
fa cilrn en te leggibile a grandi distanze. 
E ' questo un. sistema di ,alimentazione 
che ,è molto usato dagli americani, e 
che , secondo questi, dà i migliori risul-
t ati. La self è costituita di filo l O/l O 1 

7 

l della I 
u i X.f e u l M!BW e pass.ammo un messag­
gio di saluto per ,gli amici italiani a 
i l A.M. 

Una sera Cl recammo a Beauva.is a 
visitare fa tStaz.ione radio di Georges A­
cher 8 Fl, che aveva dato dei risultati 
ottimi specialmente in telefonia. 

Alì' opposto di 8 BY, la trasmettente 
di 8 F I è particola;mente hen monta­
ta e certamente la più completa di tutte 

Fig. 3. · 

q uelle che abbiamo visto, come si può 
giudicare dalle fotografie e dallo sche­
ma (figure 2, 3, 4, 5). 

L'antenna è alta 10 metri e lunga 15. 
Il circuito di emissione è il cc simmetri­
co JJ a tre bobine Sa Sg Sp . Le lam- · 
pade di emissione sono 4 Fotos da 40 
watts, a due a due in parallelo L 1 -

L 2 - L 3 - LJ. Il tras.formatore T3 forni ­
sce la corrente di alta tensione a 1600 
+ 1600 vo~ts, dhe viene raddrizzata sul­
le d ue alternanze da due tr,iodi Métal 
E 4 (L;; - L 0\. Ne l' circuito di .griglia dei 
triodi oscillator'Ì sono i'nseriti come re-
sisteriza variabi le gli 1spazi ·filamento­
placca di ' due t riodi modulatori (1 1 - 12). 

l suoni prodotti davanti al microfono 

Fig. 4. 

avvolto su un c:ilindro di ebanite di 7 ~M e amplificati da un amplificatore in 
cm. di dia metro . La bobina ha 32 spire bassa .frequenza (C - t1 - 15 - lG) fanno 
e le tre prese· sono a 5,7, 13 spire dal- variare il potenziale della griglia di que­
l'estremo della bobina collegato alla gri . s1ti triodi modulatori comandando così la 
glia . Un contrappeso di 4 fili nel cor- rispettiva resistenza filamento-placca. 
tile all 'altezza del primo piano è Ulnito Degno di nota il collegamento dell 'am­
alia teua. La nette de~ primo -gennaio plificatore in bassa frequenza c.on i trio­
ci potemmo convincere dell' efficen- di modula tori. 
za della 'sua trasmette:nte. Ci mettemmo Nella fìg. 2 si vedono chiaramente 
m comunicazione . con gl1 amencam tutti gli organi dci. questa trasmettente 
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s. M 

Fig. 5. 

radiotelefonica 'di · 160 watts, che fu .ri- l In trasmissione Rous.sel, che è stato 
cevùta perfettamente in tUtta TE!Uropa. . riceV'uto in Americ·a, è convinto parti-

Nella .fig. 3 si vede il complesso ri·- giano del ·M~issner (fig. 6). Il triodb è 
cevente~trasmettente 100 watts impie- un Radiotecnique di 50 watts. 
gatò · abituaJmente d'a 8 FI, ·e nella figu~ La corrente di placca è fornita alter­
ra 4, un terz:o complesso ricevente-tra~ nata e raddrizzata sulle due alte~nanze 
smettente di 60 watts. da due triodi Métal E4, secondo lo steSI-

due M:étal da . ricezione alimentandole 
a 1000 volts di placca e 5,5 al filàmento. 
Potemmo quella sera constatare l'otti­
mo funzionamento della stazione di 
8 ÉN. L· antenna di 8 ÉN è a due prismi 

+ 

Fig. 6. 

a V di 7 metri di altez~a media. Ogni 
prisma è a 5 fili disposti !Secondo i 4 
vertici e il centro di un quadrato. Il filo 

iSOO 

Fig. 7. 
Un pcmerig,gio decidemmo con altri 'so dispositivo di 8 FI. 1 · centra e servì per esperienze di contrap-

dilettanti francesi di andar·e a fare una . A 1Marsiglia visitammo la stazione del · peso intemo all'aereo. Naturalmente 
visita .a Rous.sel 8 AD, a luvisy sur Or- ~i,gnor Sicard 8 ÉN, notevole per la mc- l'intensità della corrente nell'antenna 
ge, a 35 Km. da Parigi. Trovammo il destia dei mezzi con cui fu realizzato, era fortissima, ma la portata insignifi-
.sem-etano della << Société Francaise d'E- tamto più se si considera_. che viene ri- É ~ - çante. 8 N controlla l'innesca-mento 
tude de T. S. F. ll in .mezzo a un nu~ cevuto in Ameriç.a. 8 É'.N è il vero tipo · delle oscillazioni per · mezzo di un volt-
mero ~ag>gu. ardevole d. 'i apparecchi e di~ del radiomane. Tutti gli apparetchi, an-

- metro accoppiato con un trasformatore 
Sp·o:sitivi di tutti i .g·.eneri, _ IÌntent~ a cor- che i condensatori variabili sono stati · al circuito di placca. 
reggere le boz:ze del suo nuovo libro. costruiti da lui · ts.tesso. 8 ~N rigenera · 

l · · · · d' d' · Nella figura 7 è rappresentato losche-Roussel opera tutto a . mezzo di com- eg i •stes·so pers:mo 1 sum tno 1 emis-
ma di 8 sN. Pote.mmo qt1e]a sera con-

mutatori. sione bruciati, .. servendosi di una pom- l' 
sta.Jta.re ottimo funzionamento della 

Unicamente con piccoli spostamenti pa a m.ercu.rio. Ne approfitta per foT~ · d 8 ÈN p staz1one i 1 •• · er quanto la tra-
di. tante manette inseri's·ce l'ap•parecchio zarli alquanto. . · · · ff sml'SSione si e eltuasse con trliodi rice-
per onde cortissime o quello per onde Su due l\lliétal E 4 rsa· una tensione di venti, da lontane località d 'Europa si 
lunghe, e ne varia all 'infinito i circuiti, placca di 1500-2000 volts e una tensìo- accusava una oricezione r7 _ r8. Sentito 
registra le emissioni telegrafiche sulla ne di filamento di 7 volts. i 1 AA << nell'etere ll, lo chiamammo 
macchina •scrivente o invia i concerti La sera dhe fummo da lui aveva ap- e c1 mettemmo in co.mun.icazione con 
nell'altoparlante al piano d'i 'sopra o in punto bruciato per l'ennesima volta le l · F M i u1. ranco ariett . 
quello nella sala da pranzo. sue due Métal e le ·aveva sostituite con . Gian Luigi Colonnetti. 

ACCUMULATORI DOTT_· SCAINI 
SPECIALI PER RADIO 

PER l VALVOLA PER CIRCA 80 ORE - TIPO 2i RL2-VOLT 4 L. 187 
PER 2 VALVOLE PER CIRCA 100 ORE - TIPO 2 Rg. 45-VOL T 4 L. 288 

i 
PER 3 -:- 4 VALVOLE PER CIRCA 80 ~ 60 ORE - TIPO 3 Rg. 56- VOL T 6 L. 440 

BATTERIE .ANODICHE O PER PLACCA (alta tensione) 
PER 6 O V O L T n s. T l P O 3 O R R l L.r.~ 825.-

p E R l O O V O L T n s. T l P O 5 O R R l L. 1325.-

CHIEDERE LISTINO 
Società .Anonima ACCUMULATORI DOTT. SCAINI 

_ Via Trotter, 10 - MILANO (39) - Telef. 21-336. Teleg.: Scainfax ~ 

~llllllllllllilllllll!llllllllll .lillllllllllllllllllllllllllllllliiiiiiiii .IIIII.',IIIUIIIIIIIIIIIII!IIII,I.IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 1 111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111~ 



IL RADIO GIORNALE 

AftTOHIO 

! T H A D l V A.R l 

diede ogli 
uomini stru­
menti di im­
pareggiabile 
purezza e ric­
chezza di to­
no. T suoi "io­
lini li obbia­
mo oncoro, 
ma il segreto 
dello costru­
zione se l'è 
portato nello 

tombn 

Se non potete essere facilmente il possessore di un violino·· Stradivari, 
potete certamente possedere il R.e degli Altosonanti. Tanti anni di esperienza e di 
ricerche rendono possibile alla Ditta ORAHAM di fornirvi I'Amplion: lo strumento 
che rende fedelmente ogni nota della scala armonica. 

Con voce piena, ricca- e chiara di tono, l' Amp lion parla al Mondo, 
Ogni strumento è garantito. 
Se il vostro Amplion non funziona in modo eccellente, riferitene alla Casa. 
Non accontentatevi facilmente di un buon risultato. Cercate sempre di 

ottenere il MIGLIORE. 

Società Radio Telefonica Italiana~ BroadcaSting 
ROfi\A - Via Milano, 1-d U. T A TQ' 6 C. Via ·Mila.no, l~d ~ ROfi\A 

Unica concessionaria e depositaria per l'Italia e colonie 

Agenzie régionali 
PIEMONTE • Conte Nomis di Pollone Antonio· Torino, Via Bricherasio, 4 

Negozio di vendita presso la Ditta Zamperoni, Via Garibaldi, 31 
LIGURIA • Romagnoll Rag. Tullio - Genova, Palazzo Nuova Borsa, 90 
LOMBARDIA - A. Viganò di G. Vigan ò - Milano, Via Tommaso Grossi, 8 
TRE VENEZIE- V. A. Carturan - Trieste, Via Roma, 6 
ABRUZZI • Ognibene Luigi Alberto - Aquila, Piazza. Prefettura, 5 
MOLISE • Ciotoli Lui~i - Campobasso, Via Z. Mazzfni 
CAMPANIA e CALABRIA - A. Pennacchiotti e Baldoni F . Napoli, Via 

Chiatamone, 5 
PUGLIE • De Vl-::o Arturo • Foggia, Via Pannlvecchl, 7. 
SICILIA • E. Àglina calaflore, Catania, Via Etnea, 189 

6'5-96'5-96'58~6596'5-9C»9 T A GLIA NDO C»9~~6'5-9 : 
~ Alla SOC. RADIO TELEFONICA ITALIANA "BROAD- · · 
~ CASTING, - U. TATÒ e C. Via Milano x-d ROMA. . 

~ 
~ 
~ 
~ 

Ili ppego d'inoiaPmi l'ultimo catalogo degli Rlflsonanfi 
" RMPli/ONn 
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.. ' '' tiu-m~ntare ,, I~_ ~P~t~nza . delle -_ ricezioniJ ~ 

_ _ __ . ____ D l · _-- _ -f=ltèO~ _ 'To" E N _z_ A _ _ ~ 
. TIPO~ 4.'~. Consente 1l .pa$sagg1o d~ qualunque r1cez1one radtofonlca · 

--~. ;n ·cuffia s_ù 2. 3 o 4 .. altoparlanti contemp.oraneamente. Ricezioni . a p- . 

- -.. · f .. _ J {;_y: ·_ . -~ Senza trasformatori. Senza d1stors1on1. · _ 
' r : l;~eg<;Jnle cass_etta in mogano lucido. piccolo armadietto per contenere l 

· l~ i- · b·a'fterie~: Lavora sia con valvole nòrmali che .con Radio Micro. 
- · ~ ~- .. : Prezzo.· den:'A~pÌiftcatore nudo L. 475'.~ . . --l batteria d'accensione ...... L. 104.- . 

; <' . . 3· .vàlvole ·Radio Micro ...... L. •45.50 batterie anodiche volts 120 .. I.. 135.-

.- ,· :-: _Tt~PO. E. R ·4. ~ _D-etto tipo . è identico al precedente a due sole valvole 
--:'·:.·_,·_. ' ·. · e senza ar111adietto per le batterie. 

Tipo speciale per dilettanti . . L. 17 5. ­

in più: gli accessori come sopra 

I:, <LA' AADIOELET'Ì'R.ICA -• Galleria Vittoria - NaDoli 
SCONTI Al . RIVENDITORI 

·····~~~~~~~~~~~~~2·-~·3·~·-········~~-~···· 
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n snw aw 

Via Morigi, 13 · - ING. PONTI & C. - 1.,elefon.o 88-77 4 

MILANO 
. ·::-·- ... , 

AGENZIA ESCLUSIVA PER LA LOMBARDIA 

"' ... "l ~ • ,r • • • 

. l più perfett~ ed eleganti apparecchi per ricevere le radiodiffusioni ,nazionali ed estere 
' ' · · · ·-.. . .l Ml\RCON'IFONI EXTRl\ 111 a 5 t'ah?ole per onde sino a 5000 m. L. 1990~-

.·_ . ·RlCEVITORI: Ml\RCONIFONI V. 2 a 2 t'alt'ole per onde s4no a 5200 m. - - -» 950.-
. Ml\RCONIFONI J UVENIS a 2 t'alt'ole . • . . . . » 610.-

- . · ;-.-- ~ . AMPLIFICl\TORI ed l\L TOPl\RLl\NTI di ogni tipo e potenza _ . ~ prezz-i · t'~-r~~ -
1\L TOPl\RLl\NTE "Ml\GNl\VOX., il più potente - per saloni e all'aperto ~ 

•~· -- - · -~ · VALVOLE «MARCONI)) ORIGINALI . ~~--. ~ 
. . . 

Accessori - Parti staccate .. Cuffie - Accumulatori .. Batterie anodiche 

La Ditta si incarica della .installazione completa di ogni apparecchio 
AUDIZIONI GRATUITE AL PUBBLICO IN SEDE 

f\genti della u. R. I. pel. rilasciQ delle licenze got'ernatit'e per radioricezioni 
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T ante volte succede che una ricezione 

fortissimà in cuffia diventa insufficiente 
in altoparlante . .. Allora si cerca di mi­
gliora:re, aumentando l'accensione delle 
vàlvole e spingendo la 'reaz:ione, ma si 
ha solo l'effetto di aver·e una ricezione 
distorta senza raggiungere l'intensità 
soddisfacente. La causa di questo in­
conveniente viene 'attribuita aJl'appa­
recchio che norn rende o all'altoparlan­
te che è troppo poco sensibile. Ma ge­
neralmente nrè l'apparecchio nè l'alto-· 
parlante ne hanno ·colpa. 

Circa gli apparecchi riceventi bisogna 
tener presente che certi mezzi usati per 
raggiungere un altissimo rendimento 
vanno a detrimento della purezm nella 
ricezione delle errll.ssioni radiotelefoni­
che. Lo smòrz1amento troppo diiminu~to 
dei circuiti oscillanti in a lta, un~ forte 
amplifi.cazione . in bassa usando i feno­
meni ·di ri.sonànza nei tras·fonnatori so­
no proced~menti che vanno benissimo 
per gli apparecchi ~'iceventi per radio­
telegrafia, dove occorre la massima se­
lettività tanto in alta quanto in bassa · 
frequenza, ma non dovrebbero essere 
usati troppo per la ricezione della ra-
diotelefonia . · 

In radiotelefonia non si tratta di rice­
vere una frequenza sola bensì una zona 

di f}"equenze, ·compresa fra la somma 
della frequenz:a dell 'onda portante e la 
frequenza musica:le più elevata, cioè 
circa 10000_ periodi per secondo, e la 
loro differenza. La fi,gura 1 mostra la 
corrente indotta nell'aereo sintonizzato 
all 'onda portante in .funzione della fr.e­
quenza per varie resistenze dello stesso. 
Si vede quindl. l'influenza noèiva c;li una 
resistenza troppo diminuita, ·per esempio 
per effetto di una reazione ·spinta sulla 
ricezione della radliotelefonìa. In tàl mo­
do rius~ciranno evidentemente più forti 
i suoni bassi che corrispondono ad una . 
frequenza molto vicina a quellà d eli' on­
da portante. 
~ Non bisogna credere perciò che fra 

gli apparecchi riòeventi ; sia il migliore 
quello, che a parità di valvole fa gri­
da:r dì più- U:n altoparlante. Un buon 

IL RADIO .GIORNALE 

I 
apparecchio r~cevente per · le emissiOni 
radiqtdefoniche sarà semp:re in certo 
qual modo un compromesso fra sensi­
bilità e purezza. 

D"altra parte un altoparlante ha lo 
scopo di emetltere onde sonore di una 
certa intensità con la rrll.nìma distorsio­
ne po5sibile, ma non di . essere ultrasen­
sihile. 

Per alimentare uin ·akoparlante occor­
re un certo importo di ener.gia che l'ul- : 

'--""-
T 
· l 

l . 
: 
l 
: 
l 

~J 
Fig.~2. 

ti ma valvola ·dell ,-appcUeochio ricevente 
non è selllJPre· in gr·ado di fornire senza 
distorsione. Per sentire la ricezione in 
alt~pariante, appena a 1-2 metri di di­
stanza · occorre una energia di 2 milli­
watt. Pea- sentire bene in . una camera 
occorrono 15 Milliampere di corrente d1 
emissione e 1 00 Volt di tensione ano­
dica, mentre che in · un ambiente vasto, 
occonono 40-50 M1lliarppere di corrente 
di emissione e 150-200 Volt. dli tensione 
anodica. 

Sarà perciò frequentementenecessario 
aggiungere un amplificatore di poil:enza 
all'apparecchio ricevente per . avere una 
buona ricezione in altoparlante. S~cco-

. me quasi ogni apparecchio ricevente ha 
almeno una valvola in bassa, tale am­
plificatore può essere formato da un 

solo stadio in bassa, usando una val­
vola adatta secondo i dati swra indi~ 
cati . Lo schema rappresentato in fi.g. 2 

p .Q T E N 
non diff·erisce dal solito amplificaltore. in 
bassa fre.qu.enz:a. . 

Per ra,ggìungere un funzionamento · 
senza distorsione bisogna però ~vere 
qualche p recauZione nella scelta delle 
componenti e dei valori delle tensioni 
di placca e di griglia. 

Le tensioni della batteria di placca e 
di quella di griglia, deter·minano il punto 
di funzionamento della valvola sulla ca­
rattern~tica st~ica, che rappresenta la 
corrente anodica in funzione della ten­
sion~ di grigba ·(fig. 3). Per evitare una 
distorsione, ·tale punto deve soddisJare 
a · due condlizioni . 

In primo luogo le variazioni della cm:­
rènte anodica devono ·avvenire .sul trat­
to rettilineo d'ella curva . 

In secondo luogo le vari<;tz:iorii ~ di 
griglia non devono mai dar adito ·a for­
mazione di una corrente di .griglia : 

Per ·le valvole con filamento di wol­
framio o tungsteno con · consumo nor­
male; la corrente di griglia cornincia a 
fOrmarsi fra -1 e -0.5 V. di tensione dì 
griglia ; per ·le valvole con filamento· al 
torio a consumo· ridotto, appena fra 
+ 0,3 e 1 Volt. Il massim~ positivo della 
tensione alternata non deve perciò mai 
raggiungere questi valori. Occorre quin­
di dare alla griglia una tensione hase 
fra -4 e -2 Vo1t. La tensione di placca· 

e l 'accensione vengono regolate in mo~ 
do che il punto· della· caratteristica che 
corrispond~ alla tensione base di gri,glia 
sia pressapoco alla metà del tratt.o ret­
tilineo compreso f.ra il punto dove co­
mincia a formarsi la corrente di griglia 
e la parte curva inferiore. 

Siccome la tensione base della · griglia 
non fornisce mai correrife, conviene u~ 
sare a tale scopo delle pile a sec.co. Nel­
la scel~ del tipo di valvola, dalla quale 
dipendono i valori delle tensioni dia ado­
perare, bisogna tener presente che per 
ragioni che spiegheremo in seguito, è 
preferibile un tipo con l"'esistenza inteltrla 
bassa-. Esistono sul mercato tipi · di 7000. 
n circa . 

Una cura speciale occorre nella scel­
ta o costruzione del trasformatore. 

Il trasformatore intervalvolare ha lo 
scopo di adattare l'impedenza 'intern<l 
del circuito anodico della valvola pre­
cedente. all' i~pedenza del circuito di 
griglia della .segu.ente, essendo l'energi·a 
trasferita secO'~do ·la .legge fondamenta-:-

, le che reggè la· tecnica dei circuiti te­
lefonici, · in · questo caso di uri. valore 
massimo. 

Il primari9 di un ·. trasformatore do­
vrebbe quindi avere un'impedenza fra 
10.000 e 100.000 n per le frequenze mu­
sicali corrispondenti al valore della re­
sistenza interna d'elle valvole, mentre il · 
~econdario dovrebbe avere . t.m 'impe­
'denza di ? M: h e più, corrispondente al~ 
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l'impedenza dèl circuito di griglia. Da 
ciò il risultato dei rapporti fra 4 e 15. 

Interviene però un altro fenomeno 
che limita il num,ero delle spire . del se­
condario. L'inevitabile oapacità distri-= 
bui~a dell' ~vvolgimento fa sì che aumen­
fando il numero delle spire del secon­
dario, questo ~ritra · in sintonia con una 
frequenz:a musiC:ale. E' questo il mede­
simo fenomeno dì risonanza che si ve­
rificà per i circuiti ~scillanti per le radio­
fr.equenze. n rapporto fra tensione del 
primario e del secondariO:, che per le 
altre frequenze è u:guale al rapporto del 
trasformatore, supera per la frequen- . 
za di risonanza questo valore. 

Un ulteriore . aumento del numero del­
le spire sposta la risonanza verso le 
frequenze basse ed aum,enta la capa­
cità distrihuita dell'avvolgimento, che 
agisce come uno shunt sui capi del se­
condano. 

Tenendo fi,ssa la tensione del prima­
rio, la ten'siòne del secondario in fun­
zione · della frecjuen?a, determina una 
vera curva di risonanza, il cui massi­
mo · è tanto più elevato quanto minore 
è la resistenza eHìcace del ·secondario, 
e quant~ minore è l'impedenza del pii­

mario ·in confronto alla resistenza· in­
terna della forza elettromotrice che a:gi­
sce sul primario. 

Quindi intorno alla frequenza di riso­
nanza, il r:endimento' d:i un amplificatore 
in bassa, può essere molto maggiore che 
per l'e . a~tre fr~quenze, e cau:sa in. tal 
modo . una seria distorsione . nella rice­
zione' della radiotelefonia. P.er evitare 
questo . inconveniente occorre in primo 
luogo tenere alta l'impedenza del pri­
mario, cioè uguale o più grande d!ella 
resis~enza inte.rna del!<a valvola, ed in se­
c~ndo _luogo aumentare lo smorzamento 
delsecondario shuntando i suoi capi eon 
una' resistenza cÌ~lvalore fra 0,5 e l :MO. 
Per la ragione pfima, si us~no negli àm­
pli·ficatori, preferibilmente v~lvole con 
resistenza interna bassa. 

Siccome l'impedenza degli avvolgi ­
menti . aum·enta coli 'aum·entare del nu­
mero delle spire e deil,a: sezione del fer­
ro .un trasformatore adatto per la rice­
zione radiotelefonica avrà rapporti piut­
tosto bassi e dimensioni non troppo .ri-

. dotte. 
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Nei nuclei di ferro de'i trasformatpri . 
che nei casi più soventi sono a ciréuito· 
magnetico ohiuso la corrente alternata 
produoe delle perdite che sono dovute 
in parte ·alle correnti F oncrau't ed in 
parte all'isteresi magnetica. Il vdore del­
le prime perdite per ister·esi è proporzio­
nale ,alla frequenza, quello delle perdite 
F oncault al quadrato della frequenza. 

Trattandosi negli am;pli,ficatori di fre-
quenz.e che sono dei multipli delle fre­
q~H~nz(": industriali occorre usare del la­
mie.rino sottile di ferro speciale · per ri-
durre al minimo le perdite. . 

l nuclei di ferro sono generalmente 
formati da pacchi di lainierino dello 
spessore · di 0.3 'mm isolati. ciascuno 
da uno spessore di carta o da uno stra­
to di ossido. 

Si vede in tal modo, che il trasforma­
tore, il quale deve avere ancihe un i;o­
lamentc.. 'alto, è un organo piuttosto de­
licato e ·che non conviene lesinare nè 
sulla quantità del filo n è · sÙlla qualità 
e quantità del f~rro. 

Tutti .gli inconvenienti derivanti da 
una costruzione imperfetta del trasfor­
matore si possono eliminare usando un 
amplifioato'l'e a resistenza. Ma certo con 
questo non è · Ì:>ossibile raggiungere il 
rendimento di . un amplificafore a trasfor­
nl:atore, . mancando al primo l'adatta­
mento della resistenza interna del circuì­
to anodico · a quella del circuito · di gri­
glia. · 

L'altoparlante può essere inserito nel 
circuito anodico direttament,e oppure a 
mezzo d'un trasformatore del rapporto 
1/1. Nell'ultimo ca~o si evita l'influenza 
della cor:rente continua di placca :sulla 
calamita de~r altoparlante. Conviene 
sempre di usare uria batteria anodica se­
parata e non quella d eli' apparecchio ri­
cevente per non avere un accoppiamen­
to delle valvole in hassa attraverso la re-

sistenza di tale batteria, accoppiamento 
che potrebbe produrre l'inescarsi di o­
scillazioni a ·frequenza musicale, quando 
detta resistenza ha ra·ggi unto un certo 
valore. 

Il reostato di accensione deve essere 

l 
adatto al tipo di valvola e .·alla batteria 
di •acc.ensione, e può essere calcolato 
nella seguente m~hiera. 

l Supponiamo ch'e il ·filamento della val-

vola consumi una corrente massima di 
0,3 A. con una tension.e di 4.,5 .V,, Se­
c~ndo la legge di Ohm la resistenza 
del filamento acc.esso è 

. 4. '5V JS n 
resistenza = O. 

3 
A = · · ;lo.l· · · 

Volendo adoperare un a~cumulatore 
di 3 elementi, quindi 6,5 VoÌt, tensione 
massima e ammette~do che deve . ess.ere 
possibil<' di ridurre la conente massima 
all'BO%, abbiamo la resistenza totale dd 
c; rcuito d' accen~ione · 

~s_y = 27 n 
024 A · . 

Il reostato deve Jil·erciò avere una re­
sistenza di 27-'-15 = 120 circa. 

Cuglièlmo De Colle. 

•••• l l l • l l •••• l •••• l l l •• l • ~ l • . • l • l l ~ l 

ERRA T A-CORRIGE 
del numero di Febbraio 1925 

Il numero precedente conteneva pur­
troppo alcuni errori ·di stampa che 
vanno così corretti : 

Nell'articolo « Un ol1darnetro per on­
d!~ corte >> : 

1. colonna : la formula giusta è 
v v 

). = - OSSia n 
n À 

2. colonna : la formu~a giusta è 

6. co~onna la seconda form.ula è 
).o 

y =s m 

La fig. 2 deve ·essere così corretta ; 

GJIII 

' l!' 

* * 
Nella rubrica cc Dalle Società >> va let­

to: Seduta dei Del~gati 1° febbraio 1925 . 

~~··········· • • • • > • • • • :<Z><i>-0-~~ • • • • • • • .. · .......•........... ,.,_~<."-

llllflllrtlll 'nviafeci fotografie e dettagli tecnici ·dei v o~ 
stri trasmettitori e ricevitori; elencodei nomi~ 
nativi di stazioni dilettantistiche ricevute. 

Abbonamento · al Radiogiornale : Viale Maino, ·g 
MILANO 
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RICE.V.IT~RE ·A RIS ONANZA UATTR O VA LVO LE 
. Il dilettante si do-manda spesso qruale 

è il c~rcuito che può dargli i migliori ri­
sultati. tanto . per intensiÌtà cmne per se­
lettività, con u:ria spesa; non e~cessiva 
ed una r~la.tiva facilità · di ~ontaggio: . 

Voglia;mÒ qui . illustrare un cirouiÌto che 
è c~rtamente uno dei piÙ, consigliabili 

l 

l 
l 
ì 

di griglia e . anche i . due stadi a bassa 
frequenza, non hanno alcuna notevole 
particolarità. 

Nel primo caso il capo,fj.lo dell' indut~ 
tanz:a del . circuito di aereo verso terra. è 
collegato col contatto mobile di un po-
tenz:iomet~o dì circa 200 oh:rp. . , 

_ + .,... 
l 
l 

_j_ 
·s _ 
~ + 

golam.ento, ma se il diletta~te avrà . l'av~ · 
vertenza di regolarlo in modo da provo­
oare. un min~mo di oscillazioni nell' ae­
reo, esso non potrà dare grande distur­
bo alle ·stazioni riceventi vicine. 

Tale circuito può essere ottimam~nte 
utilizZiato per ricevere le radio diffusnoni 
su onde da 250 a · 3.000 metr,i, e qui in 
appresso daremo tutti i dati costruttivi 
che permettono dì realizzare, ·con ~la · 
massima eco1nomia, un ricevitore com-
pl~to di questo tipo. . 

I condensatori v~riabili indicati nello 
· S·chema non hanno alcunchè di .. partico­

lare, però è consigliabile che siq.no di 
tipo robusto e che il sistema gir.evole 
sia coUegato al serrafilo relat,ivo per 
m·ezzo di filo flessibile a spirale. 

[n generale nan è tStreUamente n~ces­
sario usarè condensatori con vernier6, 
però nel caso .della ricezione ·con t·elaio, 

· è quasi indispensabile che il éondensa­
tore che shunta le ~pire del telaio, sia 
provvisto di un verniero perchè la sin­
to~nia, in quésto caso, è acuti.s,sima. 

. · Là bobina del circuito di ae~eo L 1 e 
non solo, ~a che ha anche il gnmde Nel secondo caso un capo del te aw la bobina del circuito di placca L,

2 
pos-

pr .. c:zi.o di .. e .. ssere di .funzionamento sicu~ ' è pure collegato col contatto mobile d1 'd · h l · 
~ sono essere 1 entic ~ per o stesso cam-

ro .. in modo cioè .. : da :non costringere lo : un potenziometro di 200 ohm. p o di lunghezza d'onda ·e possono esse-
E,p~rimentatore a lunghe e noio~e retti- Il potenziometro ha lo SCOpO di rego - re di qualunque tipo : piatte, a nido di 
fiche. . i lare il potenziale di griglia della prima , api, duolaterali, ecc. 
, Mqlti ·cir·èuiti co:rrie il supergenerativo, . valvola, e in generale con le valvole tan- · · · 

' 1· · ·d h · L'ing. Montù ha indicato nel .suo libro il sup.ereteY.· ... :odina,_ .. l' ultradina, i circui,ti to norma 1 come a consumo n otto c e · · · b l . (3a Edizione) delle bobi'ne che si pre .. 
Refle, •per tlOn parkrè di molti altri an- : SI trovano in commercio, ·· asta a capa-

. · ' 1 · 1· · Il l ·. stano ottimamente per il mont·ag·gio ài cora, possono bensì.· dare risu~tati ottimi cita P acca-gng 1a mternamente a a va-
1 d l f d · questo . circuito e . sono prèci.samente 

,i,,. sono -di ·.P· rimo m.· onta agio assai com- , vo a per pro urre i · enom,eno i rea,-
u~ 01 quelle cilindriche N. O e 1 della tabella 
plicato è. getneralmènte dif·fi.cili da met~ Zlone. X e quellf:! piatte 2 e 3 della tabella Vll. 
tere 'a punto cosicchiè, in generale, il di- E col var[are ~l potenziale di griglia · . . 
Iettante dovrà ·impiegare parecchio tem- · dei! a prima valvola per mezzo del p o- Riteniamo . conveniente di dare qrui 

: t · · ' 1 l , . nuovamen .. · te i dati di queste bobine ·. po prima di portare q:uesbi circuiti in : enzwmetro, si puo rego are a vo onta 
p!ena efficienza. _ · ~· :.; l? :sm01~a. m . . ento . ~·,el ~ircu~to di a .. ereo e La bobina O ha 32 spire, di fi.Io 0,8-2 

d l t l l d 11 cotone su . . · di un dic:metro d.i 75 mril. a. Col circuito invece ehe illustll'iamo per : e · e mo e perc10 amp1ezza e e o-
. 'Il · · uno strato. 

Poco che si badì all' _esattez:za dei coHe- ' sc1 az:IQ!m . , . · · . · 
Il · h · d' ff . Questa, bohina serve tanto nel -circui-

gamenti e dato che si ·scelgano dei con1~ -potenz10metro ' a .qmn 1 e etto . a~ 
· l 11· d Il' · · to di aer·eo come p·er quello di placca 

P. onemti liÌ'S.pondenti ai dati che daremo · na ogo a que o e accoppiatore vana-
b 'l d 11 b b' d'· I d' · ,. pe. r un campo di lungh.ezz;a d'onda di Ìln a}:lpresso, si •avra:nno generalmente · Ie e. e · 0 me 1 P aç.ca e 1 gng.Ia . 

sempre, anche dopo il priino montag-
: nel circuito tipo M'eissner per quanto ' circa 200 ~ 500 m~tri, 

gio, dei buoni risultati .. 1
1 

Il. circuito quL illUlStrato è quello già · , 
puhblicato• dall'Ing. Mbntù nei suoi li-- ;1 
bri e si 'compone eli uno stadio acL ·alta j · 
fre·quenià a :risonanza, di una valvo,la 1: 
rivelatrice e . di dkle . stadi a bassa fre- t ' 

quenza •.. · 
,H cirèuito è descritto tanto per fUin­

zionamento con antenna ··come per fun~ 
zionamento -con telaio. l. 

Nel priqiò , caso un condensato·re di l 

0.001 MF. è· inserito in serie · con l'in­
duttanza . d~ antènna. Nel secondo caso 
invece il condensatore di · 0;00 l Mf. 
shunta: .le spire dél telaio .. 

.Nella placca della prima valvola si 
trova; in · en:tra:mhi i casi, un circuito :::,_ 
sciUante forma·to dalla boibina L 2 shUJn­
tata da un èondensàtore regolahile di 
0,0005 Mf. -

La •seconda ·valvola è la solita valvola 
rivelatric-e con condensatore e resistenza · 

0.001 

Fig. 2. 

concerne la regolazione dell'autooscilla­
zione pella prima valvola; il vanta1ggio 
della regolazio~e ·col potenziometro in­
vec~ che · coli 'accoppiatore variabile, 
sta nel .fatto che l~a regolazione · ~n que~ 
sto caso è molto dolce e non dà quasi 
variazione della sintonia. 

Naturalmente .. per il fatto che la prima 
valvo~a può osci1lare ques.to:circuito sa­
rebbe fra q.uell( ·messi alì'indice dal re-

l
. 

. . 

_+ .,... 
l 
l 

-L 
.!!!!!!. 
-=i= 

La bobina 1 .è formata da l 05 sp·Ìre 
di fi.Ìo ~0.8-2 -cotone a 1 str~to oppure a 
due strati a pila su un diametro di 75 
mm:. Essa serve nel circuito ·ci.éreo e di 
placca per un campo di lurighez:za di 
onda da 500 a: 1 000 1riletri. 

La bobina 2 ·è formata da 290 spi;re 
di filo 0,2"-2 1seta avvolte su . u:rr supporto 
di diametro •internoJ6;5 mm., · luce 2,5·. 

Essa serve tanto iìel ,ciT,~uito di aereo • 
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come iri queUo di placca per lu~ghem · · · Il va.lore m~shno del reòstato d:i . ac­
d'onda 'da 1000 a 2000 .metri circa. censione è dato secondo la legge di Ohm 

La bobina 3 è formata da 530 spire dal rapporto d.ifferenza dì potenzriale a 
di filo 0,2-2 seta avvolte su un supporto corrente. 
con diametro intemo di 16,5 mm. e Se, per esempio, il reostato deve re~ 
luce di 3 mm. golare la corren di ·accensione d'i 3 

Essa serve per campo di lunghezza valvole di 3,5 Volts e O,Oq Amp· ~ ali-
d'onda di ciroa 1800 a 4000 metri. mentate in parall~lo da ·una batteria 'di 

Naturalmente si pQISISOno usare. anche · accensione di 4 Volts, si dovrà produrre 
bobine a nido d'api ma il tisultato è una caduta massima: d~ 0,5 Voltls e si 
pressochè uguale. avrà la resistenza rnpssima del re:pstato 

Usando il circuito oori telaio occorre 0,5 : O, 18= 2,8 Ohm circa. 
servirsi di un telaio di dimensioni ap- Se la valvola è una sola si avrà .invece 
posi te ed all'uopo servirà egreg;iamente una resistenza m!<iJssi,ma del re·ostato 
quello illustrato nel1numero di F ehbraio 0,5 :0,06= 8~ 3 Ohm circa. . . 
1925 del R1adio ·Giornale, che potrà ser- Oalcolo analogo è da farsi . per · l'ali-
vire ·tanro per le onde cort~ come per le mentaz.ione con pile. 
onde maggiori. . N~turalmente è anche possibile. inse-

ln tale caso la bohina di placèa è rire un reostato sussid~ario tra la batte­
sempr·e la medesima come usando ran- ria di accensione ed il rucevitore. 
tenna. Le valvole micro danno · huoni risul-

In questo circuito và usata una ç,~rta tati ailche con l'alimentazione con pile; 
· l f h 1 b b' · ·. d' · esse pr~senta1no però generP~lmente un attenzwne a · atto c • e e · o ·Ine · 1 

placca e di griglia non devono essere 
accoppiate e vanno perciò col!egate ad 
una certa distanza e non paralle'a­
mente . .AJG:a avvertenza a usare l~ quel­
la. • di noU: usare lacca od altra vernice 
per l·e bohirie~ 

Il circuito c:omJ)orta due reostati i quali 
sono per-fettamente sufficienti per il .fun­
zionamento del circuito. e va rilevato che 
il primo -reostato consente generalmente 
anche tllna regolazione -delle oscillazioni 
della pri•ma valvola. · 

·La valvola rivelatrice non presenta al­
cunà caratteristica speciale. Nel suo cir­
cuito . di placca havvi il pri,m.ario di un 
trasformatore a bassa frequenza. 

Generalmente conv:iene che il rappor­
to del primo trasformatore sia da i l ·a 
5 e . quello del secondo da . : 1 a 3, . ma 
questa indicazione non và presa troppo 
alla kttera e quindi serviranno anahe 
egreg{amente trasformatori il cui rappor­
to sia p. es·. · 1 a 4 e 1.a2. 
. Per la .scelta del rapporto dei due 

tras.fonnatori conviene sempre consi­
gli,al'si coli~ Ditt~ costruttrici . 

I trasformatori vanno collega,ti. nel so­
litJo modo e aio,è l'entrata dei · prima:rio· 
col positivo della haiteria : ;a111odicà e . 
l'uscita del primario con la placca della 
\':alvola, l'entrata del - secondario con la . 
griglia della valvola·. seguente e l'uscita 
·col nega.t:ivo della batteria di •accensione . 

Il valore dei reostati non può . essere 
fissato a priori senza conoscere àl ' tipo 
di valvola usatò. · · . · 

Se si u.sano valvole normali queste 
hanno generalmente tina tensione di ac­
censione di 3,5 Volts -~d in t~le caso 
potranno servire re01stati 'di 2 _o 3 Ohm. 

· Usando valvole !Micro .con 1\lna h~tte­
ria di accensione di 4 V olt~ potranno 
servire gli stessi reostati 1se la tensione 
di ~accensione si .a-ggira _ sui 4 Volts. · Se 
detta tensione invece è morto minore· 
occ~rre usa~e re~tati di maggior resi- . 
stenza . 

difetto • di ri,sonanza acustica .originato 
dalla sospensione del filamento, che può 
essere evitato rendendo elastico l' attac-
c~ - dèlle valvole. · 

·: · E' molto raccomandabile che tanto :l 
potenzìome~o quanto i reostat.i siano d. 
huona costruzione e abbiano con'tatti 
dolcemente scorrevoli. 

Il c.ondensatoré fisso e la resistenza 
di griglia della ·eval~ola rivelatrioe, · no•n · 
presentano alcuna particolarità. . 
· ln quanto ai risultati ci limitiamo a 

dire che con una antenna esterna unifi­
lare di 30 metri di lungbez.za e alta l O, 
si possono ottimamente ricevere le emis­
sioni delle S~azioni di Bruxelles, Roma, 
delle principali Stazioni tedesche, di Zu­
rigo, delle principali Stazioni Inglesi, di 
Radio Paris, di Chelmsford, della Torre 
Eiffel, ecc. ec'C. in altopaJrlalllte fprte. · 

Col telaio si può non di rado udire 
queste Stazioni piÌÙ debolmente anche in 
altoparlante. . . 

I-;} ·- generale l'intensità col telaio di­
pende in 1gi"an parte dalle dimensioni del 
telaio stesso e ci<>è qua1ito più ampio 
è il telaio, tanto maggiore è. l'intensità 
dei segnali. · 

In generale un telaio di :tp. 1,50 di lato 
serve ·_benissimo allo scopo. 
. V a pure . ricordato che aumentando 

i~ dimensio,ni . del telaio Va diminuito' 1l 
numero d:elle spire per ott~ner·e Io stesso 
càm.po di lunghezza d'onda. 

Concludendo possiamo dire che que­
sto circuito' tanto con antenna_. come oon 
telaio, pres~enta molti v~taggJ. su tutti 
gli altri cirçuiti ed . è . perci~ yivameiìte 
raccomand:abile appunto .per ottenere 
una rsoddisfacen:te ·intensità e _ selettività .. 

Per quanto riguarda il funzionamento . 
dell'appar·ecchio, esso è mòlto semplice. 

{,JsEmdo l' aliltenna, basta inserire le 2 . 
·bobine -corrispondenti al campo di lun­
ghezza d'onda Che si vuol ricevere e 
regolare . contemporaneamente i conden-
s_atori dì aereo e di placca. . 

Per cercare la sintonia 'çon ·una Sta~ 
zione cònviene •generalmente ·far funzio; 
nare il · ricevitore stesso ·da endodina e 
cioè da oscillatore locale. · ~ 

All'uopo si regola il potenziò'rnetro in 
modo da avere UJn minimo s.morzamen-

. to nel circuito . di aereo, il che si ottie­
ne portando la presa mobile del poten­
ziometto verso · il capo negativo della 
batteria di accen.SIÌ.one. 

. Uditò un fischio si regolano i conden­
satori fino ad avere un massimo di in­
tensità del fi·sohio stesso sino al punto 
in cui esso divehta di nota più bassa e 
regolando allora il potenziometro /si ot­
terrà di spegnere le oscillazioni lo~cali e 
di udire quindi la telyfonia. 

Nel circuito con telaio si procede a­
. nalogamenle e o:ccorre soltanto avere 
. l'avvertenZJa di usare un telaio nel cir­
. cuito di grigl.ia e una bobina . nel cir-
cuito di p~acca che co:rrispondano al 
campo di lunghez.za d'onda desiderato· . 

Per quanto riguarda la costruzione 
pratica del ricevitore, ci limitiamo a dire 

· che conviene generalmente costruire una 
cassettina di legno sta~onato ·di ·forma 
allungata costituita da una scatola e da 
un coperchio. -

Sul coperchio a squadra, formato dal­
la parte a,nteriore e dalla parte . supe~ 
riore d~ll' apparecchio, vengonò montati 
tuttì gli organi del ricevitore ed il coper­
chio viene fissato 'alla scatola per mezzo 
di tre . viti mordenti sulla parte anterio" 
re e tre altre viti mordenti sulla parte 
superiore. 

Invece di usare bobine intercambiabili 
SJi possono andhe usare -semplici bobine 
fac-enti capo ad un . commutatore. 

Sulla part~ anteriore vengono montati 
i serrafili di antenna e di terra, e volen-' 

- do anche quelli per il telaio, i cOITlden­
satori, eventualmente i commutat()ri per 
le bobine, il potenzjome.tro ed i due reo­
stati. 

Sulla parte 'Superiore velllgono monta­
ti i quattro zoccoli porta valvole. 

Conviene, come sempre, . segnare a 
·matita l'ingombro delle .varie parti com. 
ponenti , sul coperchio ed in se·guito que­
sto può e-ssere còmpletamentè forato ed 
il montaggio può cominciare. 

In generale conviene . che · fra i vari 
organi ·.venga lasciato ùn certo spazio. 

I collegam,enti avverranno oppprtuna· 
mente con filo quadro · di .r'ame ·stagnato 
di circa 1 mrnq:. di seZJÌone e saranno 
disposti. in modo ordinato :~vendo cura 
di rivestirli con tubo sterlingato nèi puin· 
ti ove due fili potrehh~ro . venire ~ con-· 
'tatto e gli attacchi del :rame accurata- · 
mente saldati. . 

Siccome, specialmente per onde cor~ ­
te, sarà molto . senSibile l'effetto cap~­
citativo dell'operatore sulla sintonia, sa­
rà molto opportuno schermare. la faccia 
anteriore del coperchio, sul . quale .. si · 
trovano i coma!lldi dei condensatori di 
sirttonia. mediante un sottiJe lamiexino 
colle,gato a terra. D. 
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TRAsFoRMATORI a. · F~ T s· : F 

.. 
APPARECCHI SUPERIORI 

BLINDATI -CON METALLO NON MAGNETICO 
IN VENDITA PRESSO DITTE SPECIALISTE 

Vendita all'ingrosso 

''~ 

• • • 
Trasformate i vostri grammofoni in 

ALTO PARLANTE 
" per Radio-Telefonia 

· utilizzando il 

.Su per Ricevitore '' A Z· , , 

Modello ' rea depositati 

regolablle li 

4000 ohms 

. Sostituite il dia-
. framma del vostro 

Grammofono con · 
un 

Su.per Ricevitore 
"AZ, 

. Voi avrete un 

Alto 
Parlante 
potente, chiaro 

. e nitido 
Prezzo Fr. 7 & 

contro vaglia o 
chéque 

APPARECCHI ED ACCESSORI PER T. S. F. 
Centinaia dei nostri Super Ricevitori ''AZ,, sono in funzione 
nei locali d'audizione, circoli, c·affè, sale di riunione, ecc. 

FORNITORE DEI GRANDI QUOTIDIANI .FRANCESI ED ESTERI 

LE ·COMPTOIR MODERNE 
61, Rue La Boetie PARIS (Se) .,..:, Telefono : ~lysèes 84-88 l 

· ' ' (nella corte -a destra) .' ·.- l 

Reg. d:u Commerce Seirie . 252.947 • ·ç.-C. 603.96 _) 

· CATALO-GO FRANCO . . 
.. •• j • • 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMII!tlllllllllllllllllllllllllllllllllll .llllllllllllllll!lllllllllllll\llllllllllilllllllllllllllllllllllll!!!!!ll lllillliJI\ . : ........................................ ~ . 

i Magazzini Elettrotecnici I • § l A B C ! L · ~ i ~· i 
- OfficinaGostruzioni 
-

~ RADIOTELEFON ICH E 
Antonio Bellofatto &· C. 

M l LANO 
Via Salaino, 11 

di Costruzione in serie 
parti staccate Radio - . 

Materiale, - ·Acces­
sori per Apparec­

chi ed Impianti 
Radio 

VENDITA ~NGHE AL DETTAG~ 

·~ i SOCIETA' . ~ ANONIMA ~ . 
: ~-=-~ ' : 

t REPARTO RADIO · j 
_ : Sede propria in. MILANO -Via Manzoni N. 26 ; 

+ Telefono N. 62-16 ...-
- . . 

• • - : MATERIALE RADIOTELEFONICO- PARTI STAC- • 
= + çATE ED ACCESSORI PER TUTTI I MONTAGCI : . i APPARECCHI RICEVENTI COMLPETI : 

: RAPPRESENTANZE . E DEPOSITI . i 
• DELLE P{UM:-\RIE CASE . ~ 
: NAZIONALI. ED ESTERE . . : 

• • • •• : : _ % Vendita ali ·~ngr?sso . e d~Uaglio : . . . . ' . . ' . . _ . i Rappr:esenfa.nfe e Depo~/la.rio · per?'E,miÌia :· . % 

_ i Ing. PIETRO LRNR • Vld Colombdrd, 22 • FERRftRft , ~ 
~ i Si inviHno listini e preventivi dietro semolice · ricbiestH . j 

~~~~~~''"um,imumuluuu,umu·'''u'u,,u,,f,lllllllllllll!llllllllllllllll''''u'u'''''''''''''''''''"'''u''''u'''uuu''''"''"'n'''''rw : ........................................ .. 
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"' Agenzia Generale per l' Italia: . . 

BADIOTE t Nltft 
== IT-IILIAN.A .-

FIRENZE 

Apparecchi telefonici di 
tutti i tipi e di tutti~ 
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• e 
Apparecchi ed Accessori per 

MIL1\NE) <ts) 
Radiotelefonia 

Filiale: 

\7ia Lazzà retto N~ 17 
'f elef. 21 .. 559 

'Via <5.ranello, 50 r, 
'Via XX Settembre, 1 B 
'Via degli archi, 4 r. 

Ogni parte staccata e di ricambio per pos~i riceventi - Rappresentanti e Depositari degli Accu­

mulatori TUDOR, delle cuffie e altoparlanti S.A.F~A.R., e degli strumenti di misura NEUBERGER. 
' ' 

~ l magazzini meglio forniti 11er costruzioni da dilettanti 

Rappr~senfanfi e Depositari: , 
ANCONA = Sig. Segreto = Via S. Martino, 4 
BARI = Dott. I. Carabellese = Via Cavour, 62 
BOLOGNA = Ditta L.A.R. = Via Lame, 59 interno, 12 
CASALE MONFERRATO = Soc • . Rad· otecnica Commerciale = Via R.oma, 50 
DOMODOSSOLA = Ditta E. Fusari ::; Via Galletti, l O 
FIRENZE = Ditta A. Riparbelli = · Vialè dei Mille, 78 = Tel. 38=41 . 
FIUME = Ing. Battaglierini = Servizi Pubblici 
FORLI = Ditta C. Zagnoli =· Via Votlur-no, 2 A : : · 
IMPERIA = Ditta Mandracci = presso : Castiglion i = · Via Statuto, 15 
PALERMO = C. L. Orasso = Via Roma = Palaizo Napoletan9 
PARMA = Ditta L. Sassi = Via Cavour; 25 
POPOLI (Aquila) = Sig. O. · Ciancarelli = Corso V •. Emanuele 1_1, 38 
REGOlO EMILIA = Ditta W. Mordini = Via Felice Cavallotti, 6 . 
RIMINI = Ditta Barilari = Corso d'Augusto~ T el. 45 
ROMA = Ditta Zamburlini & Sa vi = Via Boncompagni 89791 T el. 31 =923 
VI OEV ANO = Sig, A. Oinotti = Via Giorgio Silva, 7 . · . . 
SONDRIO = Bonometti Oiov'anni · · , 
NAPOLI · =.· ~ng. G!ambrocono = Via Medina, 72 

VII 

SASSARI = Scuola di Radiotelefonia ' := Via · Turritana, IO 

~-~:- . . .IAU 
fWJ . . . . . . . .. ·. f-··· - .. . . . . . . . ~ 
i j i Prevent1v1 senza 1mpegn1 su sem·phce schema ~ In preparazione catalogo Illustrato Ili 

~., . Forti sconti ai rivenditori · Richiedere intanto . i listini completi .~~rn 
~\ ~~ ~ l 

~~~ ~~~ 
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·società Radio Telefonica Italiana 
BROADCASTING 

u. T·ATÒ &. c .. -. Via Milano N . 1 d - ']:elefono 4031 • . ROMA 
------<$>-·---

CONCESSIONARIA GENERALE PER L'ITALIA E COLONIE 

della Ditta BURNDEPT LIMITED di LONDRA 

---<r-----

········· . L' Etofono V si è imposto in tutto il mondo · ········· 

L' ETOFONO V ALLACCIA I DUE EMISFERI 
L'Efofono V è il primo apparecchio approvalo in Italia dall'Isfi{u{o Superiore delle Po~{e e Telegrafi col N. 01 

Per le licenze governative i nostri apparecchi pagheranno la stessa tassa di q~elli italiani 

L'Etofono V è rinomato in tutto il mondo come il migliore degli apparecchi. P er suo mezzo viene eliminata la sensaziot c 
della distanza portando esso con potenza e chiarezza ·le novità de] mondo nella vostra casa sia essa situata in una grande città IH l 
centro della prateria, nelle foreste dell'AustraJia, nelle pianure dell' India, nelle piaghe bruciate dul sole dell 'Equatore. nelle geJidc 
regioni polari. Nessuna grande distanza esiste per l'Etofono V . Con l'uso di solo quattro valvole, questo potente ricevitore radiote· 
]efonico e radiotelegrafico riunisce in sè diverse funzioni, agendo da sintonizzatorc, ricevitore ed amplifi catore potente È noteyol ­
mente efficiente per ricezioni di grande distanza. Con bobine Burndept appropriate alla lunghezza d'onda di ricezione , riceve da 
ogni stazione situata nel suo raggio d'azione - Scrivere per prezzi e ulteriori dettagli. 

Agenzie regionali 
· riEMONTE - Conte Nomis di rollone f\ntonio - Torino, Via 

Bricherasio, 4. - Negozio di \'endita presso la 
Ditta Zamperani, Via Garibaldi, 31 

· LI6URI1\ · ~omagnoli Rag. Tullio - 6eno\'a, ratazzo Nuo\'a 
Borsa, 90. 

LOMBl\RDII\ - 1\. Viganò di_ G. Viganò .. Milano, Via Tom­
maso Grossi, s. 

TRE VENEZIE - V. 1\. Cartura n - Triestè, Via Roma, 6 
1\BRUZZI - Ognibene Ca\' • . Luigi 1\lberto - 1\quila, r. Pre­

. lettura, 5 
MOLISE .. Ciotoll Luigi - Campobasso, Via G. Mazzini · 

· Cl\Mrl\NI/\ e C1\Lf\RRI1\ · 1\. rennacchiotti e F. Baldoni 
· Napoli, Via Chiatamone, 5 

rUGLIE - De Vito 1\rturo .. Foggia, Via ranni\'ecchi, .7 
SICILil\ - E. 1\glina Calafiore, Catania - Via Etnea, 189 

!!IIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII TAGLIANDO (111111111111111111111111111111111!! 
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RicevitQre T. · A. T. a ·1 valvole per ·ricezione · a grande distanza 

Nel ricevitore descritto in seguito, ho 
sviluppato ~l principio T.A.T. ad un pun­
to in -cui vengono usate 4 valvole ampli-

(Dalla Rivista « Modern Wireless ») 

no unanimi nel confermare ·i pregi di 
efficienza e di stabilità dla me annun­
ctiati. 

mentre si riceve una -stazione distante, 
vì è anche parecchia !interferenza di sta-. . .. 
ZIOlll VICine. 

Per coloro che desiderano più di due 
stadi di amplificazione ad alta frequen­
za, il ricevitoQ'"e descritto~. in questo arti­
colo darà loro tutto ciò che essi doman­
dano. 

lo credo che questo· sia probabilmente 
il primo articolo che tratta di un rice-: 
vitore pratico ~on quattro s~di di am­
plificazione ad alta frequenza. 

In 'Certi casi l'amplificazione dei se­
gnali in arrivo_ potrà anche essere ec­
cessiva ed in tale caso pÒt~à essere im­
piegato un numero minore di valvole 
a.lnplificatrici ad alta frequenza; il me­
todo per ottenere ciò è descritto lin se~ 
;guito. 

Il c;rcuitc:i di questo !t'Ìcevito:re è vis~­
bil~ nella fig~ l e da essa risulta eh~ peÌ 
circùito di placc~ delle valv9le i'\d·: alta 

· frequenza si alt·ernano i, ·c:ircuiti sinton1.z- . 

fi . · tr·. 1 ,.d ·- 1 f · · · · · · · -r· · · · N.· 1 ·. ·' ' 1 .·' d -L _zati e 1i >_c_ ircuiti aperio_dici formati ques'-t:i-ça ICI a :a ta requertza, una nve a- ! · e , presente caso ncm -y>t:h a cu:p. u~..~- ' 
trìic.e a 2 valvole amplificatrici a bassa l b~o che il metodo T .A.T.' di an:}!}lifi:c~- l ultimi d~ bobine con prese variabili. 
fr~queJnza. / - zwne ·<;ld alta frequenza a molti ~-stadi, L.e bobine L3 e Ls vengono collegate 

.:.<L'ome risultato si ha un .ricevitore per raggiunge'fà una gr·ande popolarità spe- .in serie con le reattanze L2 e. L 5 per 1~; 
gi-andli dista11ze estremamente sensibile l oialmente tra coloro~~che desiderano pa- ri~e~ione delle lunghezze d'bnda mag~ 
òhe darà r:isilltati veramente notevoli su recchi stadi di -amplificazione ad alta giOn. ~ ;. · 
aerei .anche pòco buoni. . ' , ' 1 freouenz.a. . - . ' . . . - ' il circuito coìnpbil'ta un si~tem~ di : ~'in~ ·· 

Grande intèresse sembra essere stato E~' naturalmente poco utile ~umenta- · tenia costante d~ aereo, in modo per~ 

sollevato dal _. pr~cedente articolo sul 
metodo T.A.T. 
· Abbiamo · ricevuto molte lettere in re­
laii"o~e a questo circuito e le lettere so-

Fig. 2. 

re la portata e l'amplificazione se la se·­
lettiVlità non Viene ·PWè contemporanea­
mente migliorata pe~chè un· gran distull"­
ho è dato frequentemente dal fatto che, , 

che sia anche possibile -colle.gare l'anten~ 
na d!irettamente escludendo il relativo 
conden.s-atote C .. A. T. . 

Per rnezz.o della bohina -L 8 · accoppi~ .. -
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ta alla bobina L 1 può· essere introdotta 
la reazi.one nel circuito di aereo. 

La bobina L 8 è incliUSa nel circuito d~.~. 
placca della valvola ~ivelatrice V 5 • 

Le due 'valvole Vs e V 7 lavorano co­
me amplifi.catrici a bassa frequenz~. 

Per eliminare valvole ad alta frequen­
za viene usato un conduttore flessibile 
ave~te ·aH~ due estremità una spina. 

Un capo di questo conduttore è inne­
stato nel punto A del ricevitore mentre 
l 'altra estremità è innestata nei punti 
B C D o E secondo il numero di stadti 
ad alta frequenza che si vogliono usare. 
Facendo ~iò _è sempre necessario toglie 
re le .bobine o cortocircuitare le presf" 
delle valvole · non. in circuito. 

Collegapdo A con E vengono elimi­
nate tutte le valvole ad alta frequenza. 

·coHe.gando A con. B viène usato un 
solo stadio di alta frequenza, due col­
legando A con C, tre collegando A con 
D e quattro togliendo del tutto il con..; 
duttore. ~ 

IL RADIO GIORNALE 

La s1Ìntonia avviene semplicemente re­
·golando i conden.~satori C 1 C3 e Cs e 
variando la induttranza delle bOibine · di 
plaoca della prima e della terz:a valvo­
la, ciò che si effettuerà per mezzo di 
co.mmutatori. 

Conviene nellé}. costruzione attenersi 
alla sistemazione indicata dalla figura 2 
e per ottenere buoni risultati è pure con­
veniente ·che tutti i collegamenti venga­
no saldati. 

l componenti devono essere di buona 
qualtità specialmente nel ca:so di questo 
ricevitore complesso nel quale, anche 
un ·solo componente difettoso, può por­
t:are a mediocri od addirittura cattivi ri­
sultati. 

Tutti i compo~enti sono quelli se­
gnati sul ·circuito di fi.gura l. 

Le bobine L 2 e L 5 possono essere 
.

1 

c~stru!Ìte us~ando 2 supporti. cilindrici del 
dtametro d1 70 m·m. lunghi 50 m.m. av­
v-olti con · 150 spire . di fi.lo di resistenza 

O, 15-1 'seta, con prese a.lla 500, 60", 70°, 
80°' 90:) ~ l 00°' 11 o· e 120'0 spira. 

Ecco ora alcuni consigli per il funzio­
namento di questo l"Ìcevitore: 

Su lunghèz:za d'onda da 350 a 400 
metri la bobina di aereo potrà essere 
a n~d'o d'api N. 35. La bohi1na di pla,cca 
della seconda valvola . N. 75, la ·bobina 
di pla:eca della quarta valvola N; 75 e 
la bobina di reazione N. 50. 

Per la ricezione di lunghez·ze d'onda 
da 400 ·a 500 metri potranno essere u­
sate 1-e stesse bobine salvo per la bobi­
na di a·~reo .che sarà preferibilmente 
N. 50. 

Pe1r la ricezione di lu:nghezze d'onda 
da 1.600 a 2.000 metri occorrerà Usare 
come bobina di aereo ~l N. 150, _come 
bobina per la seconda e -la quarta plac­
ca il N. 200 e come bobina di reazione 
anché .un N. 200. -

John Scott-Taggart. 

LE CUF_FIE Il SElBT Il ADt.ALTA INTENSITA' 
sono le preferite, perchè rappresentano la più perfetta costruzione 
del genere. Domandare offerta al Rappresentante 

G. SCHNELL - MILANO (20) - Via Poerio, 3 

. ~~=:::@=Il=:@::::= Il=:::@= Il=:::@= Il c::::@::=l\1 =:::@=Il=:::@= Il =0=:=:1 Il =0=:=:1 l~ 

Costr~itore: 7 .Rue de Moscou- PARIS (8 e) 

~.·· . ALTOPARLANTI ~ CUFFIE ~ 
~ · RICEVITORI· STAZIONI A GALENA ~ 

[ill. ~~81c::::@::=l n:~::]~ ~ -

[ID FAMA ~ 

~ MONDIALE . ~ . 

·L,~~t~~~===~r~u~~~~· ··d 



IL RADIO GIORNALE 15 

prin cipictnte 
Come proteggere l'apparecchiO ricevente contro7le scariche 

' La stagione dei disturbi atmosferici si 
avvicina ormai velocemente, e riuscirà 
perciò di interesse ai dilettanti conoscere 
come salvaguardar·e i propri apparecchi 
dai danni che ne possono derivare. 

Succede anche spesso che !Proprietari 
di case e persino inquiLini protestano 
contro . innalzamenti d'i aerei, temendo 
che questi abbiano influenze dannose 
agli stabili in caso di temporali. 

s~ è potuto, fortunatamente constata­
re per m:ezZio di statistiche, nei paesi 
ove la iR,adio , ·è molto diffusa, e speèial­
mente in America, Gran Bretagna e Ger­
mania, che non si sono mai d!ovu!ti · de­
plorare danni derivanti da fulmini cau­
sati da irùpianti di radio. Prova di ciò è 
il fatto che le ·Società di Assicurazione 
contro l'ince:ndio, non hanno aumentati) 
il premio di assicurazione per quegli 
stabili sui quali ·esi~te un 'antenna. 

Occorre però dire che le scariche tem­
poralesche· possono danneggiare gli ap­
parecchi e cioè possono provocare tal­
volta perforazioni di condenEatori fissi, 
bruciature di avvolgimenti, ins·ensihiliz­
zazioni di cristalli. E' per.ciò conveniente 
pr-ovvedere per l'antenna una messa a 
terra · sicura che deve servire non solo 
iri caso che si m·anifestino sintomi tem-

. poraleschi, ma sempre quando l'appa­
recchio non è in funzione. In tal ca•so 

infatti, l' ante:nna costituisce un vero pa­
rafulmine ·e quindi una protezione. 

Un mezzo sicuro di messa a terra, è 
un semplice interruttore unipolare mon­
tato semplicement·e all'esterno della 
casa, o vicino ad una apertura ester-

0 ~~ 
' ~/---: 

na, cioè una !POrta o una finesr.ra. L ;in­
terruttore obbliga però a oompiere una 
manovra ogni volta ·che 1si mette in fun­
zione o si cessa di far funzionare l' ap­
par·ecchio. 

Volendo evitare questa manovra, po­
trebbe servire uno spinterometro ·inserì-

to fra antenna e terra, montato possibil­
m·ente all 'esterno in posizione protetta 
dalla pioggia, ma, dato che la distanza 
fra i di·schi non dovrebbe es·s.ere supe­
riore a qualche decimo dì millimetro, po­
trebbe avvenire che qualche co~puscolo 
estraneo fra i dischi, mettesse in contat­
to antenna a te~ra impedendo all' appa­
recchio di funzionare. 

Conviene quindi, IPer evitare la ~n­
tinua sorveglianza che uno spinterome-. 
tro richiede, usare uno scaricatore come 
quelli usati negli impianti telefonici e te­
legTafici. 

La figura illustra ir ·modo di applica­
zi.one di questo dispositivo, chè nOIIl pre­
giudica in alcun ·modo la. potenzialità 
di ricezione. La forma a campana ed il . 
materiale isolante, col quale è co3truito 
l' apparecc:hio, impediscono qualunque 
dispersione della corrente di aereo ver-

, so tena. La presa di terra deve essere 
l naturalmente molto accurata e la con­
Ì duttura verticale la: più breve possibile. 

In generale occorre servirsi · per la presa 
di terra della .tubazione d'acqua o del 
parafulmine. Tale tipo di !Scaricatore 
permette di usare il ric-evitore anche du­
rante ·1e scariche temporalesche, e 'li­
chiede solo di verificare (.e ciò anche di 
rado) e . eventualmente sostituire la val­
vola. 

~~u. ... A .. v•v•i•s••o-.•a•l .. r•a .. d•i•o•d .. il•e•t .. t~a·n·t~i!• .. • ..... ~.~~ ....................... _.~,__. .. _. ...... ._ .......... ~.-. .... ._.~ 

t - La Ditta FRAMA, da Mompiano, si è trasferita in Brescia • Corso Palestro N. 39 t 
E' perfettamente inutile ricordare che solamente presso questa Ditta, i l radiodilettante troverà tutto quanto gli .J 

abbisogni, a .prezzo di vera convenienza 
l Chiedere lo splendido listino illustrato, che viene spedito gratis 
~~~ ..................................... ~------~~ ................................... ~ ........ ~ ....... ~. 

. . 

~~~==~=~~~~~~~~ 

!il Se la T. S. F. vi interessa · @ 

@ . adottate esclusivamente le costrnzi~ni speciali, precise e garantite del ~ 

l BADr: l~ ·~ E'i~~'TS~BTJ'Iflr~~ l --~~~ ~UJ ~V"~~ ~UJ~~ ~ ~ ~ ~~~ @ 
P A R I G I - Rue Montmartre, 15 - PARI G l ~ 

Telefono: Louvre Ol-04 • lnd. Telegr.: Hygeaphone - PARIS . 

La più celebre delle Case fran:si per i suoi Ricevi fori a cristallo .. 
~ .. Ricevifo!i a valvole ~ ~uffie .~ .Aifop~rla~H~ Accessor! e parti sfaccafe • ~ 

~~~~2~~ 
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Prove trans-continentali e .· transatlantiche-
· ~ 

Risultati · recenti su onde corte. 
20D (E. J. Simmonds, Bucks, lrighÙ~ 

terra) ha comunioato. bilateralmente col 
messi c ano BX il 19 Dicembre alle 6. 15 
su 78 m. · 

4YZ (Belgio) ha comunicato con 14 e 
20 watt col Canadese 1 AR.. ·alle ore 
4.30 e 5. 

2KF . (J. A. Partridge, Gran Br·etagna) 
è ·stato ricevuto il 6 Dicembre da Mr. 
]ames, un dilettant~ di Saigon (lndocina 
francese). · . 

3BD (Austr-alia) ha · stabilito il 30 di­
cembre una comunicazione bilaterale 
con GHH 1 (Mosul, Iraq). · · . 

P2 (Belgio) ha stabilita una comuni­
cazione bilaterale con soli 50 watt con 
3BP, 1AJR., 1BSD, 1SF e 1AAC. 

2NM (G. Marcuse ... . Surrey, Gran Bre­
tagna) è stato ricevuto allé O .45 da un 
dil_eU~nte di Cachar (India). 

sMZS (Svezia) è il primo diletté~nte 
svedese dhe ha stabilita una comunica- · 
4ione bilaterale coll'America. Trasmet­
te con 100 watt su 80 metri. 

.. 1XAM {]. ·Reinartz, u.s.A:.) ha comu­
nicato attraverso il Continente Americ-a­
no · con dilettanti della Califo·rnia e della 
florida in pieno gi(){l"no su 21 m. 

200 (Gran Bretagna) ha ricevuto dal­
le 8.45 alle, 9. 1 O i segnali di 15 dilettanti 
nord-amerioarii. · 

9T.O .(Cile) . è stato ric·evuto .alle 6.30 . 
del 23 n<>Verribr~ da un dilettante britan­
nico. Egli ; trasmette con 50Qi watt su 
90 metri. 

4CH (Miami, Florida) è stato ricevut~ 
in Gran BTietagna mentre trasmetteva 
con soli 5 watt. . 

200 (Bran Bretagna) ha rice~uto il 
giorno 8 febb~aio i se:gnali · telefonici 
d'eU' australiano 3BQ (1Màx Howden, Box 
Hill, Victoria). 

5LS {Ralph Bloxam, Blackheath .. Gran 
Br~tagna) · è stato rice\ruto in telefonia 
pér la · dura·ta di 40 minuti dall'ameri-

c~no 1 BF (Rhode lslarid) il 13 Febbtràio 
dalle 6.20 alle 7. _ 
. S.l\110 (W. G. Dixon, Newcastle) è sta~ 
to ricevuto dal giapponese JKWZ il 20 
Gennaio. 

JFW A (Hiroshi Ando, T okio, Giap­
pone) è stato ricevuto da 2AVI (Gi-an 
Bretagna), 

9Xi3G (E. T. Flewelling, Chicago, U. 
S. A.) è stato rioevuto debolmente in 
telefonia su 64 m. il 13 Gennaio da un 
dilettante britannico. 

2SH (F . L. Hogg Highgate, Gran Bre­
tagna) ·è stato . ricevilto da un dilettante 
sud-africano su 120 e 90 metri. Poten­
za 80 watt. 
· GB8 (C~ulos Br~ggio, Argentina) ha 

, comunicato nei due.,sensi su 68 m. coi -di­
lettanti britannici 20D, 2SZ, 5LF. 

L'at.fi~ità dei dilettant~ italiani. 
lMT .(Giulio Salom·, Venezia) ci co­

munica che le stazioni americane colle 
quali ha comunic-ato bilateralmente in 5 · 
notti del mese . di febibraio .sono in nu­
rnero di 31 e precisamente : 

tAR l,MY .1PL 1BSD 1ÀRY lSiF 
1BDX 1BCR lBGQ 1ANA .1ER 1U 1AXN 
2BRC 2CEE 2BQU 2AA Y 2BY 2BW 
20XY 2CJJ 2CGB 2CXW 3CHG 3BT A 
2LL 3LC· 4FZ 4SA 8ADG. 

Inoltre gli è giunta comunicazione uf­
ficiale che i . suoi segrtali · sono stati uditi 
in India ·~on bu~na intensità e precisa~ 
m.ent·e a Cachar (350 Km. N. E. ·di Cal­
cutta). 

* * * 
Il 1 5 febbraio ha iniziato le trasmis­

sioni In .stazione 1 N01, appartenente al 
sig. Franco Marietti. Fin . dalla prima 
sera furono stabilite comunicazioni bi­
laterali con · dilettanti inglesi e fi~lan­
.desi, _e in seguito con circa 30 dilettanti 
di quasi tutte le nazioni europe~. 

Causa un ritardo nella consegna del 
· trasfcrmatore d'alta tensione, durante 
il p1ese di febbraio . le placche furono 

alimentate direttamente dalla r·ete in­
dustri•ale a 500 Volts. La corrente di 
placca essendo di 15 milliampère, la po­
tenza-alimentazi~ne non era che di 7 
watts circa. 

L'intensità m.edia di ricezione ·era 
r 7 in Inghilterra e Olanda e: r 5 in Fin­
landla. Avuto in ·seguito il trasformatore 
a 2000 volts, furono stabilite oomuni­
caz.ioni con dilettanti americani. . 

L 'antenna provvisoria è teisa · in- u~ 
cortile all'altezza del secondo piano :e 
attorniata da case altissime. . . 

Il sig. :Mari etti 1 NO essendo ··in . pos­
sesso d!i un ondametro di asiSOrbimento 
dai 9 ai 200 metri, tarato con la massima 
cura nel laboratorio · d~ misure del prof. 
rMesny, ne approrfitterà per emettere 
delle onde campione dai 9 ai 200 me­
tri e precisamente di 60, 70 80; 90, l 00, 
110 metri. 

. * . 
* * 

La st~zione i l RG (Radio-giornale) ·i-
nizierà quanto prima esperimenti di e-
missione. '· 

·* 
* * . · l CO ha st~bilito · il. 3 marzo- Ìa ·p n ma 

comunicazione bilaterale con l'America 
da T orino lavorando tol canadese c 1 AR. 
Comunicò pure in seguito con le . nord­
americane u3CDV e u 1 CRE; Circuito 
simmetrico tipo Mesny, sen.za contrap­
peso, teTra a]à. tubatura dell 'acqua, po-
tenzà ~rra:diata circa 30 watts, ' 'intensità 
aereo (aperiodic~) 0,1 amp. iunghezz:a: 
d'onda 98 m. 

· Risultati di trasmissione con 100 
watt su 180, 90 e 50 metri tra 
rarigi e 1\lgeri. 
L'« Onde Electrique » pubblica un 

articolo di A. Colmant {8 AG) su espe-- · 
rimenti iniziati nel -- marzo 1924 per esa­
minare se con 1 00 watt-alimentazione ' 
può essere stabilita una cQmunioazione 
regolare tra un capò e l' altr~ della Fran­
.cia e quale è la lunghezm tra 40 e 2ÒO 
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~ Via Lazzaretto, 3 - Milano - Reparto Radio :: 
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Ing. AGosiiN'ò DEL v{Cc·HIO 
MILANO • Vi_a Cesare Correnti, a· - MILANO 

LABORATORIO PER LA LAVORAZIONE DI VALVOLE TERMOJONICHE 
TRASMETTITRICI, RICEVITRICI, RADORI~ZA~RICI , 

Tubi oscillografici ed applicazioni varie dè.lla tec_ni9a del vuoto 

:: Prezzi speciali ·per i dilettanti e gli studiosi ra-di~t.ele~rafici :: 

. . Lavori speciali per ordinazioni -eu cJ .is€g'no . . . : 

Valvola tipo D V 1, per ricezio- Valvola tipo D V 2, di trasmissione 
ne, a coefficiente di amplifi- per potenza fino a 50 watt, speciale 

cadoae molto alto. per piccole lunghezze d'onda. · 

• 
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ELENCO STAZIONI IN RDINE DI LUNGHEZZA· D'ONDA 
Lunghezza STAZIONE Nazione Nomi. Tipo Lunghezza STAZIONE -Nazione ·Nomi"' 

d'onda nativo d'onda nativo · 

---
265 BRUXELLES Belgio - dif. 463 Konlgsberg Germania ~ 

270 M almo Svezia SASC dif. 470 Francoforte Germania -
280 Berlino (Lorenz) Germania - di f. 475 Birmlngham G. B, 5IT 
287 Lione Francia - dif. 485 Monaco Germania -
290 Goteborg Svezia SASB di f. 495 Aberdeen G. B. 2BD 
t{) l Sheffield G. B. 6FL dìf. 505 Berlino Il Germania -
306 Stoke-on-Trelit G. B. 6ST rip, 515 ZURIGO Svizzera· -
310 Bradford G, B. 2LS rip. 530 Vi enna Austria -
815 Liverpool G. B. 6LV dif. 680 Gothenburg Svezia -
322 Nottin~ham G. B. 5NG dif. 680 Koenigswusterhausen Germania -
325 Barcellona Spagna - dìf. 750 Copenhagen Danimarca -
328 Edimburgo G. B, 2EH rlp. 850 Losana a Svizzera HB2 
330 Brema Germania - rip. 950 Budapest Ungheria -
335 l{ull G. B. 6KH dif. 1025 Ryvang Danimarca -
335 Plymouth G. B. 5PY dif. 1050 Amsterdam Olanda PA5 
340 Norimbetga Germania - rlp. 1(150 Yimuden Olanda PeMM 
340 Parigi (Petit Parlslen) Prancia - dif. 1050 Hilversum Olanda NSF 
346 Leeds · G . . B. 2LS dif. 1100 Ginevra Svizzera HBI 
351 Cardiff G. B. 5WA dif. 1100 Bruxelles Belg!o -
365 LONDRA G. B. 2LO dif, 1160 Praga (Kbel) Ceco-Slov. -
375 Lisbona Portogallo - dif. 1400 Viborg Danimarca -
375 Manchester G. B. 2ZY di f. 1600 CHELMSFORD G. B. 5XX 
385 BOURNEMOUTH G. B. 6BM dif. 1650 Belgrado Iugoslavia -
392 Madrid Spagna - dif. 1780 PARIGI (RADIO-PARIS) Francia SFR 
395 Ambur~o Germania - dif . 1800 Roma (Centocelle) 

l 
Italia -

400 Newcastle G.B 5NO dif. 1800 Brunn Ceco-Siov. -
HO MUNSTER Germania - di f. 2000 Amsterdam Olanda PCFF 
418 Breslavia Germania - di f. 2400 Lingby Danimarca OXE 
420 Glasgow G. B . 5SC di f. 2450 Montesanto Portogallo -
425 ROMA Italia - dif. 2450 Koenigswusterha usen Garmania -
430 Berlino I Germania - dif. 2500 Boden Svezia . -
430 · Stoccolma Svezia SASA di f. 2550 Koenigswusterba usen Germania -
435 Belfast G. B. 2BE dif. 2600 PARIGI (TORRE EIFFEL) Francia FL 
443 Stoccarda Germania - di f. 2800 KoenigswU:sterhausen Germania -
45 4 Li p sia GP.rmania - dif. 3150 Koenigswusterbausen ·Germl\nia -
458 PARIGI (:P.T.T.) Francia - dif. 4000 Koenigswusterbausen Germania -

dif. = di!fonditrice - rip, = ripetitrice 

NB. - Le stazioni in lettere maiuscole sono quelle che abitualmente vengono meglio ricevute in Italia. 
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Via Frattina, 89 

ROMA 
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metri che megìio SI presta per questa 
pctenza limitata. 
120m. 

Scartata l'onda di 2001 metri causa le 
interferenze continue dovute a armoni~ 
che, furono compiute le prove su 180 
metri ·nei ·mesi di marz:o e aprile tra Pari~ 
gi e Algeri. ' 

Di notte anche diminuendo la poten­
za da l 00 a 25 watt la ricezione era for~ 
te senza traccia di a.ffievolim,ento. 

Di giorno anohe aumentando la po­
tenza da 100 a 250 watt i risutati furono 
nulli . 

90 m. 
Le prove su 90 metri vennero com~ 

piute nei mesi maggio-giugno. 
Di notte anche diminuendo la poten~ 

za da 100 a 20 watt la ricezione era an­
che più forte che su 180 m. senza trae­

, eia di aHìevolimento. 

Di ·giorno anche aumentando la po­
tenza da l 00 a 400 watt i risultati furono 
nulli. 

50 m. 
Nei m ·esi di luglio, agosto, settembre, 

cttobr1e e novemhre· l'intensità di rice­
zione dei segnali di notte d~ potenza da 
90 a l 00 watt' era variahi~e da un giorno 
ali' altro e anche durante una stessa e­
rr.Issione. 

Di giorno anche aumentando la po­
tenza da l 00 a 400 watt la riceziòne era 
n'...llla. 

A partire però dal dicembre si ebbe un 
risultato molto diverso e cioè la rice­
zione di notte divenne eccel~ente, men~ 
tre di giorno si ebbe pure una ricezione 
discreta e molto regolare anche con 125 
V{att. 

Le esperienze continuano. 

Emissioni su onde corte. 
da ICO Torino. 

Ad iniziativa della :Radio-T orino ven­
gono trasmessi ogni venerdì dalla sta­
z;Ìone sperimentale l CO onde tar-ate e 
un corso di lettura al suono col seguen­
te orario {T.IMI.E.C.): 

ore 21.00-21.15 esercizio trasmesso al~ 
la velocità di 6 parole al minuto; 

ore 21 . 15-21 .30 esercizJo a 12 parole 
(onde di 90 m.). 

ore 21.45 ·sene di a sm 130 m. 
ore 21.55 sene di b sm ltO:S m. 
ore 22.05 sene di c sm 90 m .. 
ore 22.20 serie di d sm 75 m. 
ore 22.30 serie di f sm 60 m. 
ore 22.40 serie di g sm 45 m. 

Alle ore 23.00 verranno trasmesse su 
·onda dj 90 m. le correzioni dopo di che 
l CO risponderà alle evenuali ridhieste 
di qrh delle varie stazioni. 

La staziont"· l CO trasmette su 45 e 
su 30 m. al martedì e venerdì dalle 
23.30 alle 0,30 {T.M'.E.C.). 

Inviare rapporti indicando possibil­
mente il confronto con l'onda di 90 m. 
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a Giovanni Colonnetti (Via Maria Vit­
toria, 24 ~ Torino). 

da lNO (Torino). 

Tutti i lunedì dal 16 marz:o al ·13 
aprile : 

ore 22 onda di l lO metri, segnale A 
ore 22, l O onda di l 00 metri, segn.ale B 
ore 22,20 onda di 90 metri, segnale C 
or è 22,30 onda di 80 metri, segnale D 
ore 22,40 onda di 70 metri, segnale F 
ore 22,50 onda di 60 metri, segnale G 
L'emissione 'dei segnali durerà 3 ini~ 

nuli per . ogni onda. Nei sebte minuti 
seguenti, verranno emessi dei tratti con~ 
t~nui destinati unicamente alla riçerca 
della lunghezza d'onda esatta per l'e­
missione seguente. 

l NO !Sarà riconoscentissimo verso quei 
dilettanti ehe gli invieranno informaz:io~ 
nj riguardo a queste emissioni. Sarà par~ 
ticol0rmente gradita la · tabella delle in~ 
te:nsità relative delle differenti onde, 
anche sè.condo le differenti sere. 

Le emissiom saranno fatte sia con 
trasformatore che con dinamo. 

L'indirizzo di l NO è : Fr·~nco M:a .. 
rietti, corso Dante 8 - Torino. 

da l XAM (Reinartz, South Manchester, Conn. 
U. S. A.). 

Quotidianamente dalle 24 alle l su 
25 m.; dalle l alle 2 su 55 m. 

da POX (Nauen, Germania). 

Su 30 metri o~gni notfe. 

da 2XL (Generai Electric Co, Schenectady U. S. A.). 

Ogni notte dal sabato alla domeniça 
àalle l 2 alle 4 e dalle 6 alle 8 su 3o 
e 100 metri. 

Comunicato della stazione 8/\B. 
l) . Continu-ando le ·nostre esperienze 

col dilettante america no · 3 CHG, situa~ 
to pres'so Filadelfia, abbiamo fatte e .: 

missioni successive fra le 4,30 e le 7,30 
del m:attino del 15 febhraio su 40, 45, 
50, 55, 60, 65, 70, 75, 80, 85, 90, 95, 
e 100 metri di lunghezza d'onda, su an­
tenna non accordata, con :potenza co­
stante di placca di circa 250 Watt. 

3 CHG ci indicava dopo ogni emis­
sione il modo col quale aveva rioevuto. 
l segnali d1 40 m.etri non furono rice~ 
vuti, in seguito l'intensità aumentò di~ 
vu1endo estremamente forte tra 60 e 
80 m . con un massimo verso 65 m.; di­
minutì in seguito ed i segnali su l 00 m. 
non furono ricevuti. 

Supponendo che le dimensioni del­
l'antenna avessero un 'influenza sulla 
lunghezza d'onda, abbiamo ripetuti que­
sti esperim·enti il mattino del 22 feb­
braio, dopo aver cambiato di 20 m. la 
lunghezz:a della nostra antenna ·che è 
uni filare. l risultati fp rono identici. Sa~ 
rebbe necessario eh~ i dilettanti che 
hanno la possibilità, facessero 'delle 
prove metodiche, per . determinare qua~ 
l'è la miglior lunghezza d 'onda da usa-

l 
re : con una data antenna con una po­
tenza data e J?~r unà portata data, sen-
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za dimenticare di notare l ' influenza pos­
sibile dell'ora, d eli' epoca . d eli 'anno, e 
così pure delle condizioni meteorologi~ 
che. Sarebbe utile assicurarsi che il po~ 
sto di ricezione non presenti un massimo 
di sensibilità per una certa lunghez:za 
d 'onda. 

Durante queste prove noi abbiamo 
· oercato d!i non trasmettere che qualche 
istante sulle onde comprese fra 70 e 80 
m. e se abbiamo disturbato la ricezione 
di qualche colle.ga, noi speriamo che 
egli vorrà scusarcene, dato l'interesse 
scientifico di queste prove. 

2). Il 15 febbraio abbiamo effettuato 
qualche prova di trasmissione trans~ 
atla:'ntica simultaneamente su due lun~ 
ghezze d'onda. Du.e -stazioni venivano 
imiPiegate : una regolata su 55 m. di 
lunghezza d'onda e l'altra su 90 m. 
Ciacuno funzionava su un'antenna di­
stinta non accordata e ambedue erano 
alimentate dallo stesso trasformatore 
che elevava la tensione del settore a 
2000 Volt. Il 'manipolatore era nel pri­
mario del trasformatore e comandava 
perciò l'emissione dei due posti. Il po­
sto su. 55 m. era alim·entato direttamen­
te a 25 Periodi ed assorbiva circa 400 
Watt. II posto su 90 m . era alimentato 
per l'intermediario di 2 k~notron ed 
assorbiva circa 200 Watt. Le 2 . emissio~ 
ni fvrono, ri-cevute molto fortemente in 
A .merica a partire dalla prima pro;va. 

Il 22 Febbraio abbia1mo ripetuto la 
stessa e51perienza con pieno · successo, 
impiegando una so-la antenna per irra­
diare le 2 onde~ Il montaggio, dei due 
posti era lo stesso che precedentemente 

· ma la stessa antenna era acooppiata ai 
due posti per mezz:o di 2 bobine di self 
cdlegate in serie. Questa esperienza 
prova che, è molto facile su onde corte 
trasmettere simultaneamente molti mes­
saggi per mezzo di una :sola antenna, 
ciò che può avere grande utilità pra­
tica. 

Léon Deloy. 

Varie. 
I seguenti nominatiVI sono di dilet­

tanti ·portoghesi : 1 P AA, 1 PAB, l P AC, 
l PAE. 

Nominati\1i r ice\1uti. 
Società Ferrarese «Amici delle Radiocomunica· 

zioni )), 

Elenc'o cronologico dei nominativi in-
tercettati nel gennaio 1925. . 

(Ing. Boni, Ric. 1 HF +I Det. + l BF) 
Lung. ondl. 70 a 130. 

27 gennaio :J 8-MO - f 8SG ~ i 1 T lM. 
28 g:ennaio : w l AR - 8PL - f 8AT -

g 6NH - u 30T. (R 3 - u 4Y - LVK ~ 
w 'LQ- f 8SU ~ f 8èN- 8èV (R 8)- f 8FJ 
(R. 9) ~ f 8WAL ~i IPF (R 6). 

29 gennaio: 8JBL - 9LA - 3DD -
i 1 MT (R 9) ·- f- 8FN- f 8:MAR- fn 2NGB 
- f 8NK - f 8èN {R 9) - g 50K (R 9) ~ 
h 9BR (R 9) ~ g 6NF (R 9) ~ g 5LS -
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f 80K {R 6) - 8P A - fn SiMXV - 8è0 Il u 8XE. (R 2) - Europ. e u 1 AW · (R 2) - J - 8 RM ~ 8 RO - 8 RBR - 8 RLH - 8 

(R
30

7)G- n 9~ .. A (R
2
9
8
)y- 6(RG.H. \ f(R8J-

3
IJ,SD (R

18
5Z)P- u(R, 2T

4
)P (RE 3)- u 1~DDDX ,

1 

~~SV ~s~SR ~ S~~M ~ S8S~u-~ ~SUT 
. ennaw : u , . ' 9) - u 30T - ,, . - u . . - urope u f - 8 VV - 8 W AL - 8 W. ? - 8 XR - 8 

8GB - u 1DR - u 1PP - 20D- g 2KF . \.R 3) - u 2BY {R 6) - u 1AX (R 2). , XP - 8 zz. 
(R 6) - .g 2NB - g O:NN - n OFL (R 9) - l 2 h: bbraio : b 4AS - u 2IY (R 2) - l Spagna: 7 BO. 
i lFJ\I - 8~0 -· SM:XV (R 4) - 8.'CT u 1 x.·u (R 2)- u 1CRU (,R 3)- u 2BM ,. 5 Inglesi: 5 AO- 2 BA- 5. BY- 6 TM­
(R 7) - n OFL (:R 9) - u 2AA - BrMi]M - - u 28\)çl (R 2) - u 3LG (R 4) - u 1ZE 2 CC -2 CB -5 CX -2 CH - 2 DW-

f ,~es - f 8G.<?- 8S6U (R 9) .- 8MN- (R 2) - u 2A.G (R 2) .- u 3BN- GR 2) - 12 ~~ ~ ff LW =~~n=~ ~1< -__} 6LSME~ 
8ee (.R 8)- OGC {R 5)- 8WAL- f 8RLH. u 2CJX (R 2) - u 8AC:Y (R 2) - u 2BQ 5 MA - 5 MO _ 2 NM- 5 NN - 6 NF 

31 ge1maio: g 5TZ (R 4) - IOF (R 8) (R 2) - f SèN - u 1 KX (R 2) - 4 ALS ~ - 2 NB - 2 OD - 5 OX- 5 PZ ~ 5 QB 
- ·g 2YQ - b 4A,S (R 7) - .f 8JBL (R 9) (R 4) - _ u 3C!DZ (R 2) - u 3CJN (R 2) - 5 RZ - 2 SH - 6 TD - 5 TZ - 2 WO 
- g 2GO - REK - n OGC (:R .9) - f 8NS - u 2BQ (R 2) - u 1PL (R 4) - u 1BDX - 2 WJ - 2 WY - 2 YT. 
(R 9) - f 8XH - f 8:MAR (R 6) _ MI (R. ' 2) - u 4FZ .(R 4) - u lBSN (R 2) - Italian;: 3 AF- l AM - l AF? .-l AB. 
(R 6) - 811 (R 9) - i 1 AMi (iR 9) - &è V u l CMP - ui 41Z (R 2) - u l BZP (R 2) - l ER - l FP - l GN - l MT - l TU 
(R 6) - h 9BR (R 8) - fn 2N:vl _ f 8JBL - f 8BV (R 8) - c 1 A:R (R 7) - f 8QG Olanderi: zero BA - zero BQ - zero FL-
'R n) QF WG 'R 6) 1 FDI (R 2) zero GC - zero KZ - zero LL -zero RW 
\ 7 - 7 1 

, - ,H (R 9) · \ · · - u ·. \ · - zero RB - zero RE - zero ZZ - zero ZN 
Nominativi intercettati nel febbraio 3 febbrio: u IT (R 2) - u 3AD ~R 2) - l PC. 

1925 : - u 3AD (R 2) - u 3BG (R 2). . Belgi: 4 AX - 4 AU - 4 YT - j2 - P2. 
1 febbraio : f 8AB tR 9) - u 2.BY Svizzeri: 9 AD - 9 AB - 9 AZ - 9 BR. 

(R 9) - u 1 AAC (R 4) - 8AHL - u l BGQ Signor Leo Stefanelli (Milano). Danesi: 7 EC - 7 GQ. 
(R 4) - u N!ERKI - u &BCIP (R 6) - i l LS. Nominativi ricevuti dal 26 No- 1 Americani: l AAC - l AAP - l ALK -
b l CF .(R 8) - g 2A.UC - 4LA - u 1 BAN ve m br-e 1924 al 1 . F ebhraio 1925. l vàl.:: BLL - l BAL - l BOT - l BAN - l 
- f 8II- u 3LG- u 2GYW- u BAVD vola in reazione+una o due B.F.=an- . ~~ER ~Bf~0-~ ~H~N -=.__1

1Ch = \ ~[ 
(R 7) - u 8CYD .: u 3APV (R 5) - u tenna int. unifìl. d{ metri 1 O. _ 1 ·sw _ 1 WL _ 1 XU _ 8 AOL _ 8 
1A.]X- u 2KX - u lANA - u 8HP (R 2) Francesi; 8 AQ _ 8 AB_ 8 AAR _ 8 AU AP - 8 PK -2 BGI -2 BW- 2 BGG-
- u 2DD - u 3TF - u 9CFI - c 2CG - . - 8 AAA - 8 BO - - 8 BF - 8 BRG - 8 BN 2 BQ - 2 MU - 3 HS - 4 FS - 3 CA. 
u 4FZ (R 7)- u 8BNH- c 3LY- u 3YO - · 8 BY- 8 CZ-8DA- 8DE-8DI -8 Canadesi: l AR. 
(R 6)- u 8C!Vl- 2 MK- u 1ZT (R 3)- DP- 8 éV - ·8 éU- 8 éM- 8 EU- 8 Vari: l BO- l S F-1 FN -3 LL -l BBD 
u 2CJX .(R 4) - b 4AS (R 6)1 _ u 15E. _ FI - 8 FP - 8 FC - 8 FD - 8 FL - 8 l O KZ ---:- VJ2 - OCDJ - NSF- POZ- POX 

F J - 8 FM - 8 FG - 8 FK - 8 GG - 8 KDKA FL IHU IDO R 
u 4KL - c 9AL (R 2) - u 1BH:M' (R 2) GO - 8 GP .- 8 GK- 8 GVR .:__ 8 GL- - - - - - orna San Paolo -- WGH. 
- u l RK - WK:M (R 2) - u 2RK (R. 2) 8 GI - 8 GC - 8 HHU - 8 HSO - 8 HSG 
- n OXF (R 6}- Saìgon de f 81-ISG. (R 6) - 8 HS - 8 II - 8 JV - 8 JBL - 8 KZ NB.- I nominativi: l BO- l SF- l FN 
.. i 1A,M ·(R 8) -f 8N.K (ìR

1 
8·) _ .r. BQG - 8 LR - 8 LPR - 8 LLA- 8 LLO - 8 - 3 LL - l BBD - VJ2 -dieci KZ, sonJ 

[ MD - 8 MJM - 8 NO - 8 NS - 8 OK stati ricevuti senza la leltera indicante la naziona-
(R 6) - f 8RF (:R 4) - u 1 C:R (R 3) - - 8 PA - 8 PS - 8 .PL - 8 QG - 8 RV lità, perche ~an trasmessa. 

l
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l 
TRASFORMATORI PER RADIO· B. F. ~ 

CONDENSATORI FISSI l~ 

l
( CONDENSATORI VARIABILI _l!,~~. · 

AEOSTATI ((( 

( . ACCUMULATORI B 
~ BATTERIE ANODICHE } 

~ CUFFIE 1 
TRECCIE PER ANTENNA ~ 

ISTRUMENTI DI MISURA l 
CORDONI PER ALTOPARLANTI 

CORDONI PER CUFFIE n 
CORDONI PER BATTERIE H 
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Chiedere Listino l 
Merce pronta - Prodo:ti delle Primarie Fabbriche 
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Fabbrica Italiana Apparecchi e Accessori 
per Ra.diotelefonià 

lngg. TOLLINI & CIGNETTI 
Telefono 43-03 TORil"O (14) 

Ind , Telegr. Radioson-Torino Via Ma nto-, ·a, 37 

l nostri 4pparecchi sono ap. 
provati dal R. lstit. to Supr. 
riore P. T. T. del Ministero 

delle Comunicazioni 
: ' 

- SI INVIANO LISTINI, CATALOGHI E PREVENTI~I Il 
PER · INST ALLAZIO~:CH~~~;~ETE A SEMPLICE ! 
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Radio-Belgique e i dilettanti. 
La Società Radio Belgi.que di Bruxelles ha 

creato, per i dilettanti radi.o.fonici, tre s p·ecie 
di carte di abbonamento : 

1) Carta di uditore aderente con una quo­
ta annuale di franchi 10; 

2) Cart.a di uditore effettivo co"n una quota 
annuale di franchi 25; -

3) Carta di uditore protettore con una quo­
ta a-nnuale di franchi 1(ì0. 

Scop\J di dò è il miglioramento Jegli im-- _ 
pianti e dei pr-ogrammi e l 'ammontare delJ.e 
quote s~rà consacrato unicamente all 'es-ecuzio­
ne di p.rogrammi artistid speciali e ad aumen­
tare l'interesse- dei pmgrammi quotidiani. 

Il gelo e le antenne. 

Si è constatato che la brina che ricopre il 
fìlo delle antenne provoca un aumeato della 
ca-pacità dell'antenna e quindi nel caso di sta-

. zioni trasmettenti la lunghezza di ond.a v"ene 
8.umer:tata se non viene modificato l 'accordo 
degli apparec-chi di trasmissione. E' così che 
la Stnione di Lione trasmette su una lunghez­
za d 'onçia di 15.400 metri invece di 14.c..OO {, 
quella di Bo!'de,aux su 19.500 · metri invece di 
19.1J1). 

La brina diminuisce anche .l 'isolamento e 
quindi l'intensità di . corr€.nte nell'antenna. 

L'ecllssi e le onde radioelettriche. 
La B.B.C. ba compiuto delle oss-ervazioni 

durante l 'ult.ma eclissi solare, ed esse hanno 
dimusrrato un miglwramento a·d seg,uah propor­
zionale al progr-t~so dell ·eclJssi. 

Così è stato possibilè ri-cev·ere a Londra, 
durante l 'eclissi, le Stazi·oni di Pittsburg, di 
Schenent.ady, ciò che era stmpre stato impos­
sibile di gi·orno ·e la ricezione era e.ccellente 
durante L fa-'e massima dell'eclissi. 

Numerosi dilettanti hanno pure -compiuto de­
gli esperim€:,nti in proposito ed a uno di -essi 
fu possibile ricever-e la Stazione di Mosul in 
Jvksopctamia e quella di Melbourne in Austra­
lia, verso le ore 17. 

Licenze d i- trasmis­
sione in Belgio. 

Il Governo Belga si propone di . t:~. ssare i 
dilettanti dì trasmissione .c-on una tassa di 300 
franchi ali 'anno . 

I loro -camerati france si pagano una tassa 
·eli 100 franchi all'a:nno. 

Una grande mostra internazionale di 
R2.dio avrà lu sgo nel prossimo autunno a 
New York. · 

Ad -essa parteciperanno 325 grandi costrut-
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tori compresi l rappresentanti di 14 differenti 
na:l'ioni. 

Una mostra internazionale ,. di Radio 
verà tenuta quest'anno dal 23 settembre al 4 
ottobre al Palazzo Elettorale di Ginevra. 

Il Governo Svizzero permetterà la tra- · 
smissione ai dilE-ttanti ma -con potenza non -su­
periore ai 50 Watt, il che provoca le proteste 
dei dilettanti svi.zzeri. -

La morte del Dr. Heaviside. 
Con la morte del Dott. Heaviside avven'uta 

il 4. febbraio, la radiotecniCa ha p-erduto uno 
·l del suoi ·espon~nti. 

Jl nome del Dott. Heaviside è intimamente 
c0llègatJ ·con la teoria da Jui creata dell'esi­
stenza di uno . strato permanente i-onizzat.o nel­
l atmosfera, ·che ha il potc.re di riflettere onde 
elettror;,agn-etiche permettendo, in tale modo, 
la raJio-comunlcazione intorno alla terra. 

Il Dott. Heaviside era nato a Londra il 23 
maggio 1850. Per alcuni anni si occupò di tele­
grafia ma dopo il 1874 visse. ritirato dedicandosi 
~Il io studio drelle teorie di Maxwell e applican­
dole a pmblemi telegrafici e mdiote·cnici. 

La ricezione in India. 
Notizi.e dall ' India confermano -che la Stazione 

di Chelmsford viene r{golarmente ricevuta e 
la B. B. C. si propo.:-1e di diffondere speciall 
programmi per l ' India. 

Dopo ChelrnSiford la Stazione meglio ric-e­
vuta nel Sud Africa ed in Australia è quella 
di Bournemouth. · 

Le trasmissioni di KDKA su 63 metri Hn~ 
gono regolarmente ricevute in Australia e la 
B.B.C. sta studiando anch'essa un tipo di tra­
smetti tore m.diofoni·CO co-n onde ililferiori a l 00 
metri. 

I dilettanti spagnuoli di trasmissione 
paga:-ro una lice!lza annuale di 200 Pes.etas e 
possono usare un a potenza massima di l 00 
watt. 

Il dott. Erich Marx assi·cura che l 'antenna 
:s.ul tetto di una: -càsa non costituisce un pe­
ricolo ma anzi una protezione contro il fu l­
mine. 

La Stazione radiofonica di Mosca 
trasm ette regolarmente -dalle 18 alle 19 di sera 
su un~ lunghezza d 'ònda di 1.400 metri circa 
con una energia ·et1e può essere stimata di cir-ca 
1.5 Kw . -

Le eP."Jissioni sono buone ~ chiarissime. 

La reazione in Inghilterra. 
Come è noto l'Amministrazione dell-e Poste 

Brìtannich~ aveva da principio stabilito che tutti 
i ricevitori dov{ssero- essere esami>nati e bollat i 
prima di essere venduti al p-ubbHco. Ciò .alìo 
scc·po di impe·dire l 'uso della reazione. 

Dopo un 'esperi enza di pa.reochi mesi però 
l'Anministrazione delle P oste rinunziò al con .. 
trollo e permette ora ai costruttori di costruire 

1

- ricevitcr i suscettibili di produrre osc_illazioni. · 

Gli atmosferici -eliminati. 

l 

Un giovane inventore francese di nome Ver­
d.an pretE.nde di avere inventato un dispositivo 
col quale sarebbe possibile eliminare i disturb i 

l 
atmosferici e.-d a.ltre_ intermzioni nella trasmis­
sio~le di messaggi radiotelefonici. 

L 'es.perimlnto prati·co v~rrà compiuto, con 
questo nuovo dispositivo, tra Nizza ed Ajaccio 

La stazione di Varsavia trasmette at­
tualmente su lunghezza d 'onda di 390 metri 
con la 'POtenza di l K w. 

La stazione di BeigradG trasmette tutti 
i marte-dì, giovedì . e sabato dalle 16,30 alle 
17,30 su lunghezza d'onda di 1.650 metri. 

I diritti d'autore e la 
Radio- diffusione. 

In seguito a reclami riguardo la radio-diffu­
sione di lavori ·copyright in Spagna, la Socie- . 
tà degli Autori terrà un convegno internazio­
nale a Madrid dal 16 al 18 Maggio, c-ol propo~ 
s :to di tutelare i diritti di autore. 

La ultra potente di Daventry. 
La nuova Stazione ultrapotente britannica in 

costruzi-one a Daventry è . situata in aperta 
campagna a-d un ·altezza di 200 metri sul livello 
del mare. 

L ';lntennz sarà a T ·ed avrà 2 piloni uno di 
251) metri e l 'altro di 180 metri circa. 

Il trasmettitore s !lrà situato imme-diat1ment·e 
sotto 11 centro. 

La lunghezza d 'onda naturale · del! 'an 'c enna 
sarà qua.nto più è possibile prossima a 1.600 
metrì ess·endc quest2. la futura lunghezza di on­
da della Stazi-one. 

La porenzn massima sarà di 25 KW. ma il 
consumo reale raggiungerà probabilmente i 1 Ofl 
Kv:. · · . 

Verrà impiegato un nuovo sistema di terra 
costituito da una placca metallica -cir-colare po­
sta sotto terra, avente un raggio di 30 metri. 

Una linea tele1fcmica llbera collegherà la 
Stazi·one con Io Studi-o di Londra é verrà 
pure installato un cavo sotterraneo ndl '·eventua­
lità di guasti. 

Si calcola .che la nuova Stazione permetterà 
la ri·cezi.one su cristallo in -un raggio di 150 
Km. drca. Le trasmissioni avranno inizio in 
primavera. 

La nuova stazione austriaca di Gratz 
avrebbe, a quanto pareo la potenza di 10 Kw. 
Le prove hanno già luogo su 7ÙO m . 

Il transatlantico Leviathan tr,asmette so .. 
v-ente di notte, do-po -che le stazioni della B. 
B. C. hanno te·rminato il loro programma , su 
317 e da. 200 a 545 metri. 

Dilettant~ britannico che tra­
smette un messaggio ufficiale. 

Mr. Morrow (6UV) ricevette 11 13 f·ebbraio 
alle ore 24 circa un messaggio da una stazione 
dell'aviazione britannica di Mosul con preghie­
ra di tr'asmissione al Ministero clell '8viazione. 
Egli telefonò il messaggio e poco dopo inviò 
la rispost~ a Mosul c olla sua stazione. 

La Spagna avrà presto due nuov-e stazioni 
radiofoniche : una a Bilbao, l 'altra a C.adi ce. 

Una mostra di Radio a Firenze. 

<< La Sezi one Fiorentina d eli' Associezione E­
lettrotecnica !tal iana ha preso l 'iniziativa di or­
ganizzare in FirE-nze p-er i primi -di Maggio, un a 
M·ostra di Radiotelefonia e affini. 

« Le Ditte più importanti hanno già dato la 
loro adesione e si conta avere que lla di tutti 
i .dilettanti e st·udios i di questo importante 
ramo d-eli 'Elettrot[•cnica. Per schiarimenti ri­
volgersi alla S.ede della Sezione Fiorentina del­
l 'Associazione Elettrotecnica Italian a - Via d-ei 
Servi, 2 - Firènz.e. 

----------------------------~~--------·------------------------------~-----
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Avviso ai Rivenditori e Costruttori ! 
Signori COSTRUTTORI e RIVENDITORI sono "hntmente pregati di indicare con lettera a l Segretario 

Genera.le det Radio Club Nazionale Jta.liano (Viale Ma. i no, 9 - Mila.no), ·quali sconti intendono fare per 
l'acqui'Sto di parti Ra.dio a.1 Soci muniti di tessera. del R. C. N. f. -

L'Elenco dei COSTRU fTORl e RIVENDITORI con gli sconti a.ccordati "errà pubbYica.to nel prossimo nu­
mero del " Rl\DIOGIORN/\LE ,,. 
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Assemblea del 1 Marzo 1925. 
Dopo aver approvato il verbale della 

seduta precedente, viene dato incarico 

al Segretario generale di compilare una 

cucolare per le Sezioni, invitando que­

ste a comunicare, entro il mese d~ mar­

zo, nome e cognome dei delegati che 

desiderano intervenire al Congresso In­

ternazionale di Parigi, che avrà luogo 
dal 14 al 19 apl"ile. 

In data di sabato, 4 aprile, alle ore 
14, in via A ;medei 8, a M:ilano, verrà 

tenuta una riunione di tutti i delegati 

che prenderanno parte al Congresso di 

Parigi, onde tracciare un definitivo pro­

gramma di partecipazione al Congresso. 
Il . Segretario generale comunica una · 

lettera del Comitato del Congresso di 

Parigi, nella quale è detto che il J?.U­
mero dei delegati che si può inviare al 

Congresso, è illimitato. Il suddetto Co­

mitato non ha dato quindi alcuna ri­
sposta ;p.rec.isa in merito al numero dei 

delegati ed al diritto di voto spettante 
ad ogni nazionalità. 

Per ciò ·che riguarda la questione del 

canone di abbonamento e la tassa go­
vernativa, viene dato mandato al Se­

gretàrio generale di distribuire alle Se­

:zjoni una scheda per referendum che 
dovrà essere ritornata debitaJinente riem­

pita, al Segretario, non oltre il 31 marzo. 

Data lettura dei telegrammi del Se­

natore ·Marconi, del Comandante Pes­
sion e del Comandante Vallauri, viene 

acclamato all'unanimità a membro ono­

rario, il' Senato;e Prof. Mengarini. 

V o{.ngono inoltre acclamati Soci ono­

rari, i signori : 

Comandante oav. uff. Gino Mo~-
tefinale-; 

Colonnello cav. uff. Luigi Sacco; 
Comm. ing. Giacomo :Magagnini; 

Prof. Gomin. Ugo Bord'Oni; 

C0mandante Federico Vicedom.in;_; 
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Comandante Bernardo Micchiardi; 

Prof. ing. Luigi Lombardi; 

Prof. ing. Riccardo Al"nÒ; 
Comm. ing. Gaetano Marchesi. 

Radio-T orino. 
Dando una bella prova di interessa­

mento verso l' Asspciaz:ione torinese dei 

Rachudìlettanti, tutte le Ditte di T ori­

no di materiale radio hanno voluto ac­

cordare sconti notevoli ai soci della Ra­

d~o~ Trcrino. 

Qui sotto sono elencate le Ditte e la 

misura dello sconto : 
Società Industrie Telefoniche I tali a­

ne (,S. I. T. I. r via M!azzini 31 - dal 5 
al 15 % secondo l'importanza della com-

illlSS:IOJ1e; 

Soc. An. « F.I.A.R.T. )), -via Cèno­

va .. 10 %; 
~ocietà Industrie Radio (S.I. R., via 

0Erped'ale 6 - 1 O %; 
·« Radioson >>, via 1M'antova, 3 7 - 1 0%; 
Glisenti e P.acotto, corso Cairoli 4 · 

10 ?lo (esclusi i triodi); 

Mario Piana, via Madama Cristina, 24 
- 1 O % (esclusi alcuni articoli); 

F abbric.a Conduttori Elettrici Isolati, 

corso Oporto, 2 - 10 %; 
· Accumulatori Hensemherger, VIa S. 

Quintino 6 - 20 %; 
Pile Elettriche cc Z )), corso Fiume, 8 -

5 %; 
Per potere usufruire di detti sconti è 

assolutamente -necessario presentare la 

tess-era -della Radio-T orino munita di fo­

tografi. n timhrata e in regola con il pa­

gamento della quota sociale. 

l DUE CONGRESSI DI PARIGI 
14-19 APRILE 1925 

PROGRAMMA 

iVlAR TEDI', 14 Aprile. 

Ore 15 : Sedutà · solenne di apertura 
Riceviment'o dei Congressisti. 

Congres,so · Giuridico del Comitato 
Internazionale di T. S. F. 

Ore l i. Discussione d eli' ordine dei 

gwmo. 

Congresso dell'V n ione l nternazionale 
degli Amatori di T. S. F. 

Ore 17: Discussione dell'ordine del 
giorno - Des.i,gnazione delle Sotto-Com­

misswrn. 

MiERCOLEDI', 15 Aprile. 

,Miattino : Escursione e Visita Scienti­

fica. 

Congresso Giuridico del Comitato 
Internazionale ai T. S. F. 

· Ore 16 : Regi,me giuridico delle onde 

- Diritti dell'emettitore e del ricevitore -
Controllo dello StatO.. 

Congresso dell'Unione Internazionale 
degli A'mabri di T. S. F. 

Orè 14,30 : Sedute di lavoro. 
GlOVE.DI', 16 Aprile. 

'M~attino : Escursione e Visita Scienti­
ficçt. 

Congresso Giuridico del Comitato 
Internazionale di T. S. F~ 

Ore 15 : Regolameritaz:ione Internazio­

nale delle lunghez:z;e d'onda per le emis­

sioni di dilettanti e della ra:diofonia. 
Congresso dell' Uni~ne Internazionale 

degli A'matori di T. · S. F. 
Ore 14,30 : Sedute di lavoro. 

VENERDI', 17 Aprile. · 

:1\tl,attino : Escursione e Visita Scienti­

fica. 
Congresso G iurzdico del Comitato 

lnternazionaie dJi T. S. F. 
Ore 16 : La proprietà artistica e le t· 

teraria e le emissioni radiofoniche - Di­
ritti d'autore. 

Congresso dell'Unione Internazionale 
degli Amatori di T. S. F. 

Ore 14,30: Sedute di lavoro . 
SABATO, 18 Aprile. 

Ore 1 O : Concorso di lettura al suono. 
Ore 17.30: Seduta di chiusura - Que­

stioni diverse. 

Congresso Giuridico del Comitato 
Internazionale di T. S. F. 

Ore 16 : Diritto di priorità di sfrutta­

mento delle notizie di stampa, di finan­

za, di pubblicità e la T. S. F. 
Congrç;sso dell'Unione Internazionale 

degli Amatori di T. S. F. 
Ore 14,30: Sedute di lavoro. 
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DIFFUSIONI RADIOTELEFONICHE QUOTIDIANE RICEVIBILI IN ITALIA 

ORA Lunghezza Potenza 
(Tempo Europa STAZIONE Nominativo d'onda· in GENERE DI EMISSIONE NOTE Centrale) in metri Kw 

. . 

7.00 K oenigswusterhausen (Berlino) LP 4000 5 borsa meno la domenica 
7.00 Eberswalde - 3150 - servizio della 'l'el. l ' uion 
7.25 Amburgo - 395 1,5 segnale orario · bollettino me t <'urologico 
7.30 Koenigswusterh ausen - 2550 - servizio stampa Wolfburean 
7.30 Amburgo - 395 1.5 notizie 
7.45 Eberswalde - 3150 - servizio della Tel. Uniou meno · la domenica 7.40-8.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteorologiche generali 
7.55 Miinster - 410 l,!j segnale orario 
8.00 Miinster - 410 1.5 ·rwtizie 
8.00 Koenigswusterha usen - 4000 - notizie di borsa 
9.00 Vi enna - 530 l notizie del mercato 
10.00 Praga PRG 1160 l borsa 
10.00 Berlino - 1505 - mercato e notizie 
10.55 Amsterdam P CFF 2000 - borsa 
10.50-11.50 Koenigswusterhausen LP 680 - concerto solo la domenica 
11.10 Francoforte - 470 ],5 borsa 
11.15 Konigsberg - 463 1,5 borsa 
11.15 Breslavia - 418 1,5 borsa 
11 .55 Francoforte - 470 1,5 segnale orario c · nutiz.c 
11.00-12.50 Berlino - 1505 1,5 concerto 
11.00-13.00 Budapest - 950 - notizie 
1l.00-13.00 Vi enna - 530 l concerto 
11.15-11.30 Torre Eitiel (Parigi) FL ~ 2600 - segnale · orario meno la domenica 
11.30 Praga PRG 1160 l ·borsa meno la domenica 
11.30-12.50 Koenig.swusterhausen LP 2800 -- c'1ncerto solo la dom~>nica 
12.00 Lipsia - 1454 1,5 ~oncerto ùi phonola 12.00 Francoforte - 470 1.5 notizie 12.00-12.15 Torre Eiffel (l'arigi) - I•' L 2600 5 · · notizie del mercato meno il lunedi 
12.15 Berlino - 1505 

~ borsa 12.15 Amburgo - 395 1.5 borsa 12.30 Miinster - . 410 
1.5 borsa 12.30 Radio-Paris SFR 1780 10 notizie 12.55 Amburgo - 392 1.5 segnale orario 12.45 Stoccolma - 440 - segnale orario e bolleUino meteorologico 

12.55 Konigsberg - 463 1,5 segnale orario 
12.55 Berlino - 1505 - · segnale orario 
13.15 Amburgo - 395 1,5 ·conferenze 
13.00 Lipsia -- 4-54 1,5 borsa R not izie meno la domenica 
1~.uo Zurigo - 515 0.5 meteo, notizie, borsa 
13.05 Berlino - 4.30 1,5 notizie 
13.10 Amsterdam - 2000 - borsa 
13 .15 Losanna - 850 0.5 bollettino meteorologico 
13.15 Ginevra - 1100 0 .5 bollettino meteorologico 
13.25 Breslavia - 415 1,5 segnale orario e boll. meteorologico 
13.30 Praga - 1160 l boma 13.30 Radlo-Paris SFR 1780 lO concerto 13.45 Radio-Paris SFR 1780 lO primo bollettino di borsa meno la domenica 14.00 Bruxelles BAV 1100 - previsioni meteorologiche 14.00 Monaco 485 1,5 notizie commerciali -14.15 Konigsberg 463 1,5 notizie commerciali -14.15 Berlino 430 1,5 borsa -14.30 Briinn ·" · 1800 l borsa -14.40 

Amsterdl;lm PCFF 2000 - borsa 15.00 
Breslavia 418 1,5 notizie commerciali - -15.00 
Amburgo 395 1,5 notizie -15.30 
Vi enna 530 l borsa --15.40 
Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 bollettin.o finanziario 15.55 
Amsterdam 2000 - borsa PCFF 16.00 
Zurigo 51 q 0.5 concerto 16.00 -

16.00~18.00 
Konigsberg - 463 1,5 borsa 
Vi enna ........ 530 l notizie e concerto 16.10 
Francoforte 470 1,5 notizie commerciali 16.30-18.00 -

16.30- 17.30 
Berlino ;- 1505 1,5 concerto 

16.30 Monaco - 485 1,5 concerto 

16.30-18.00 Radio-Paris SFB. 1780 lO listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 

16.30-18.00 Francoforte - 470 1,5 concerto 

16.50 Lipsia - 1-!54 1,5 . concerto 
Bruxelles - 1100 - notizie meteorologiche 
Sheff}.eld - 303 1.5 

: Edimburgo 2EH ~25 -

l \ 
Plymouth 5PY 330 1.5 

16.00-18.00 Cardiff •. 5\'i' A 353 1.5 
'- , . 

Genr.ralmente il programma è così sntldi-la domenica Londra 2LO 365 1.5 
viso: ' ... 

Manche·ster 2ZY 375 1.5 . 16-18 Concerto 11i.00~20.00 
Bournem.outb 6n:\l 385 1.5 

' 18-19 l'" ; b>Unbhti giorni !eriali 

l 'Newcastle 2NO 400 1.5 20 Segnale orario. Primo notiziario gc-

58 C 420 1.5 .nerale. · ' · Glasgow 
Belfast 2BE 435 - · 
Blrmlngham 5IT 475 1.5 

l Aberdeen 2:SD i9!:) 1.5 



x n 

ORA 
Tempo Europa 

Centrale) 

16.00-1700 
16.10-lH.OO 

17.00-18.00 
17.45 
17.50 
17.00 
17.30 
17.00 
17.45-20.30 

17.45- 18.45 
18.00 

18.00 
18.05-18.40 
18.15 
18.30-19.30 
19.00 

19.00-20.00 
19 .00-22.00 
19.00-22.00 
10,00-22,00 

19.15 
19.00 
19.20 
19.30-20.30 
19:30-20.30 

1? 30 
19.00 
19.30-20.3(1 
l,fl . <!0-20 . 30 
19 .40 
Hl.40 

19.45 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 

20.10 
20 .10 
20.30 
20.40 
20.40 
20.00-21.00 

20.30-23.00 l 

20.30 
20.30- 21.45 

t 

l 
20.8()-24.00 l 
20.30-22.30 
20.15-22.30 

2l.15 
20.30-24.00 
21.30 
21.30 
22.00 
22.00-23.00 
22.30 

•' 23.00 
23.10 

rlallc 2·1 
in poi 

Miinster 
Vi enna 

STAZIONE 

· Breslavia 
Radio-Paris 
Bruxt;lles 
Praaa 
Torre Eiflel (Parigi) 
Radio-Belgique (Bruxelles) 
Stuttgard 
Belgrado 
Praga 
Radio Belgique (Bruxelles) 
Berlino 
Zurigo 
Monaco 
Amburgo 
Berlino 
Goteborg 
Malm.ò 
Stoccolma 
Praga 
Torre Eiflel (Parigi) 
Radio Iberica (Madrid) 
Breslavia 
Groningen 
Lipsia 
Radio Belgique (Brnxellcs) 
Francoforte 
Miinster 
L'Aia 
Amsterdam 
Vienna 
Torre Eiflel (Parigi) 
Losanna 
Ginevra 
V lenna 
L'Aia 
Iimulden 
Copenhaghen 
L'Aia 
Ilversum 
Ryvang 
Amburgo 
Munster 
Breslavla 
Berlino 
Stuttgart 
Lipsla 
Konlgsberg 
Francoforte S . M. 
Monaco 
Roma (Ceutoeelle) 
Lyngby 
Sheffteld 
Edimburgo 
Plymouth 
C arditi 
Londra 
Manchester 
Bournemouth 
Newcastle 
Glasaow 
Belfast 
Birmingham 
Aberdeen 
Roma (l'. R. I.) 

Zurigo 
Radlo-Belgique (Bruxelles) 
Chelmsford 
Ecole Sup. P. T. '1_'. 

Radio-Parls 
Lisbona 
Radio Iberica (M~dridl 
Petit Parisien (Parigi) 
Radio Belgique (Bruxelles) 
Torre Eiflel (Pari~~:!) 

Westinghouse Co, Pittsburgh 
Generai Electric Sçhenectady 
La Presse, Montreal 
Radio Corporation, New York 

'Nominativo 

PRG 
FL 

SASB 
SASC 
SASA 

. FL 

PCDU 
PAS 

FL 
HB2 

PCGG 
PCl\IM 

PCGG 
NSF 

ICD 
OXE 

2EH 
5PY 
5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
58 C 
2BE 
51 T 

2BD 

SFR 

FT, 
KDKA 

WGY 
CKAC 
WJZ 
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Lunghezza 
d'onda 

in metri 

410 
530 
418 

1780 
1100 

1160 
2600 
265 

443 
1650 
1160 
265 

.505 
515 
485 
395 

1505 
290 
270 
430 

1160 
2600 

392 
418 

1050 
H 54 

265 
470 
410 

1050 
1050 
530 

2600 

850 
1100 

530 
1•050 

1050 
7il0 

1050 

1050 
1025 
395 
410 
418 

430 e 505 
443 

1454 
463 

470 
485 i 

1800 
2400 

303 
325 
330 

353 
365 
375 
385-

400 
420 
435 
475 
495 
425 
515 
265 

1600 
458 
1780 

375 
392 
345-
265 

2600 

326-ÌOÒ-68 
312-15 

425 

4·55 

Potenza 
in 

Kw 

1.5 
l 

1,5 

1,5 

l 

5 
1.5 
1,5 
2 

l 
1.5 
1,5 

0 .5 
1,5 
1,5 
1,5 
0,5 
0,5 
0,5 
l 

5 

1,5 

1,5 
1.5 
1,5 
1,5 

5 

1.5 
1.5 

1.5 
1.5 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
l 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 

1.5 
1.5 
2 

0.5 
1.5 
25 

0 .4 
lO 

410 

1.5 
5 
1,5 
1,5 
7 

1,5 

) 

\ 

' GENERE DI EMISSIONE 

concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
bollettino· meteorologico 
borsa 
listino di borsa (chiusura) 
concerto 
vario 
vario 
borsa 
concerto 

·borsa agricola, confercm:e casalinghr 
ora dei bambini 
concerto 
conferenze 
conferenze ist.rnttiYe 
concerto 
vario 
vario 
concerto 
concerto 
concerto 
canferenze 
concerto 
conferenze 
notizie 
conferenze 
vario . 
concerto 

.concerto 
notizie 
previsioni · metéòrologichc 

.concerto e conferenze 
concerto e conferenze 
concerto 
concerto 
concerto 
concert.o 
concerto 
concerto 
vario 

concerto, notizie cee. 

prove 
concerto 

!
, Generalmente il programma è così suddi­

viso: 
20.30~22.30 C•)ncerto 

22.30 Segnale orario. SrcoJt<lo noti-
\ ziario generale. 

\ 

23-23.30 Concerto al lunedì , mercoledì, w-
nerclì e domenica. 

23-24 .Jazz-band dal Savoy Hot.cl Ili 
I.ondra al martedì, giovcdt c sn­
bato (sino alle ore l) 

' 

concerto, notizie 
concerto, ecc. 
concerto 
varfo 
vario 
concerto e notizie 
prove 
concerto 
prove 
notizie 
previsioni meteorologiche 

' vario 

NOTE 

meno la domenica 

solo mart., gtov. e sab. 

solo il mcr coledl 

meno. la cl<.mcnica 

solo il sabato 

solo il marteJt 
solo il mercolcdl 

meno la domenica 

solo ·il giovedì 
solo il sabato 

solo il l nn ed· 1 

solo il vencrdi 

meno la domenica 

! tliffichmentn ricevibili salvo 
.. . che sulle lunghezze rl'onda 

inft>riori a 100 ni.. 



DOMENICA, 19 A,prile. 
Ore 14 : Radio - Rallye . . 

Tutte le m~ttine, riunione delle Sotto~ 

commissioni alle ore l O. Le· sedute e 

le riunioni avranno luogo alla Facoltà 

di Scienze dove parecchie sale potranno 

essere messe a disposizione dei Con­

gressisti prima di trattare i differenti sog­

getti. Il .programma definitivo sarà sta­

bilito nella · seduta plenaria di martedì 

14 aprile 1925. 

ISCRIZIONI E QUOTE 
Le tessei·e, strettamente pel:'sonali, 
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l verranno da.te ~i Congres.sisti e ai Mem~ 
hri delle loro famiglie a cura del Seg1re­

tariato Generale dei Congressi. Lia pre­

sentq.zione della tessera di Congressista · 

sarà obbligatoria. 

dei membri della famiglia di un Con­
g:res8:ista (padre, n11adre, mo.g:lie e bam­

bini) saranno accordate con una ridu­

zione del 50 % . 

Il prezzo della tessera di Congressista 

è stato fissato al minil'no di 25 franchi 
per il Congresso dell'Unione lnternazio­

naìe di dilettanti di T. S. F. o per il Con­

gresso Giuridico del Comitato Interna­

zionale di T. S .F. e a 40 franchi per la 
partecipazione ai due Congressi. 

Tessere supplementari per ciascuno 

c 

L'ammontare delle quote calcolato• in 

franchi francesi dovrà essere indirizzato 

al più presto possibile unitamente alle 

domande di iscrizione al 
Segretariato Generale d~i Congres·si 

2 rue de . l'E.chaudé St. Germain 
P AJRIGI - 6.e) (Francia) 

L'iscrizione .sarà chiusa il 4 aprile 

1925 sera. 

. ., cr: rue~~ must c 
Altoparlante "True-Music Senior Grand 

Conc~rt , completamente in rame; 
tromba costrutta d'una sola fusione 
(sistema brevettato) 4000 Ohms . . L: 800 

Altoparlante "True-Music Junior, com­
pletamente in rame ossidato o vernicia- · 
to (sistema brevettato come sopra) L. 350 

Cuffia ~' True-1\tlusic Cristallo, tipo di lus~ 
so, gran ·leggerezza e sensibilità, 4000 . 
Ohms ...... · ................ L. 1&0 

Grande assortimento di accessori di tutte le principali Case 
Nazionali ed Estere. Si forniscono preventivi per · impianti 
completi compresa Ja licenza governativa : S. I. T. 1.,· 

· · Allocchio, Bacchini & C. 

CHIEDETE LISTINI 

ALFRED · E. SALOMON . & C. 
Via SpigR, 26 -. MILANO • Via Spiga, 26 

Ind. Tel. COSAL Codici: A, B. C. 5th. 6th Ed,-BENTLEY'- S 

a w 

r AVVISO IMPORTANTE l 
l 

Gli abbonamenti decorrono sempre dal numero seguente alla data deil'abbonci­
mento per un numero di mesi corrispondente all'importo inviato. Gli abbonati 
troveranno sulla fascetta indicato il mese di decorrenza e di scadenza dell'ab-

bonamento. 
l primi numeri dell'annata sono completamente esauriti, e preghiamo perciò 
gli abbonati che hanno fatto i loro abbonamenti solo più tardi, di voler fare 

ricerca di questi numeri presso i rivenditori locali. 
In caso di comunicazioni all'Amministrazione pregasi sempre indicare il nu~ 

mero di fascetta, nome, cognome ed indirizzo. 
Si avverte pu·re che non si da corso agli abbonamenti, anche se fatti per il 
tramite d'Agenzie iibrarie se non sono accompagnate dal relativo importo. 

5W .. 

·l 

l . ) 
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DOMANDE ~IJPOJTE 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere informazioni circa questioni tecniche 

è legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: 
l) indirizzare i suoi scritti alla ~edazione !lo~. oltre il 1° .del m~se nel 9u~le de~i<;fera av':r~ la risposta; 
2) sfendere ogni quesito su un singolo foglio 01 carta e stlllarlo In termini preciSI e concisi; 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti la risposta al suo stesso quesito; 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta; 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 
6) indicare il numero della fascietta di spedizione. 

Le risposte verranno date èsclusivamente a mezzo giornale. 

F.. P. (San Germano). 
Si attenga nella costruzione di bobine a nido · 

d'a-pe alle norme indk.ate. Volendo f2,re un av~ 
volgimento su un supporto dlindrjco lungo con­
verrà meglio fare una bobina a uno o più strati. 

. La stagnola dei condensatori fissi non va 
paraffinata. Tra la stagnola e il sopporto di 
legno 'potrà inserire un cartoncino paraffin.ato, 
meglio mica. 

Per i condensatori regolabili convengono 
placche di alluminio o di ottone. Tutta la VI· 

teria sarà convenientemente di ottone. 
. Le bobine d'induttanza debbono avere un 

sHppor:o interno. 

V . C. (Tarvisio). 
Abbiamo chi·esto spiegazioni in merit~} alla 

sua richiesta al Ministero e attendiamo ri~po­
sta. 

G. D. L. (Senigallia). 
Circa il circuito 24-III. 

. Il primario ·e il secondario hanno' due bobine 
di induttanza intercambiabili accoppiat·e indutti~ 
v amen te. ·Veda in proposito fig. 40 a pag. 62. 

Abbonato 1461. 
[). 1). Le valvole terriwjoniche Marconi pos"' 

sono e!)sere utilizzate per gli schemi del Come 
funziona? 
.' D. 2). Lo schema 20-III può ricevere le prin­

cipali stazioni Europee con telaio ed altopar­
lante o C:! uali · modificazioni occortono e per 
quale tipo di valvole è studiato perchè sia in 
relazione al rapporto dei trasformatori? 
· D. 3). Volendo ostruire un apparecchio per 

ri.cevere i radioconcerti di Roma trovandomi al­
la distanza di circa 180 Km. in linea d'aria 
qùale tipo del come fnnziona III a valvole o ga­
lena posso scegliere c se possibile con quadro? 
, R. 1}. Vi sono molti tÌ'pì di valvole Marconi 

. e si tratta di -s·cegliere quelle che si ·prestano 
per tali circuiti. Quelle a consumo ridotto E·er-
vcno ottimamente. . . 

· R. 2). Qualunque tipo di valvola Micro è 
gene:-almente buono. 

H. 3). Le consigliamo il circuito 20-III da 

L,;i menzionato. Esso può servire anche con 
telaio. Veda in proposito l 'articolo di questo 
numero. 
Abbonato 646. 

La migliore direzione dell'ant·enna nel suo 
caso è quella perpendicolare alle linte di forza. 
Quella indicata da Lei è perciò discreta: Non 
si può assolutamente dire a prjo.ri se si veri­
ficano disturbi per le vicinanze di linee elet­
trice. Schermando i trasformatori ed anzi usan­
do tras.formatori a b.Essa frequenza 'blindati non 
vi d!ovrebhero essere .iteoricament·e disturbi. 
Siccome però questi provengono sovente da 
cattivo isolamento della linea non si può dire 
nulla di sicuro a priori. 

Il fatto poi di · eostruire l '.antenna oon due fili 
invece ehe con uno non ha alcuna importanza 
ma è tollerato se l 'antenna è più corta di 30 m. 
Non erediamo che al riguardo si eserciti un 
rigoroso controllo ! 

F. G. (Lagosta). 
Col ·Circuito 28-lll sono piuttosto consiglia­

bili ie valvol·e· a consumo normale perchè quelìe 
.a -consumo ridotto rimbombano molto facilmente 
dat3. la grande amplificazione. 

Abbonato 1563. 
Circa il circuito 27-III. 
Per ottenere i campi da 300 a 3000 metri oc­

corrono bobine a nid.o d'ap·e con 50, 100, 200, 
300 spire . 

Le bobine aperiodiche devono essere del tipo 
piatto indì·cato a tabella XVI. 

Collegare in serie. le spire dell'alto parlante 
e della cuffia è cosa sem p !ice e le sue figure 
non dicono nulla perchè mancano i collega­
menti wl circuito. Non comprendiamo che 
oosa faccia poi la resistenza fissa. Se si tratta 
di 11:1 condensatore, esso può anche essere 
omesso per semplicità. 

Il circuito è per riCezione col telaio e può 
servire ottimamente quello descritto nel N. 2 
1925 del Radiogiornale. 

Per usare le pile per l'a·ccensione occorrono 
valvole di 0.06 Amperes di corrente di fila­
mento. H numero di elementi deve essere tale 

da dare in serie una tensione superiore a quella 
di accensione di ogni valvola se queste sono in 
parallelo. 

Le pile consentono la ricezione ininterrotta 
anche per la durata di qualche ora. 

Abbonato 1671. 
Non abbiamo ancora sperimentate le bobine 

aperic·diche a nucleo di ferro per cui non pos­
siamo indicarle dati precisi. 

G. ·c. (Fiumefreddo). 

Il circuito da lei indkafo è giusto e il fatto 
che esso non funziona può dipendere dall'uso 
di valvole .cattive, di induttanz·e non appropria­
te ·e naturalmente da altre cause che qui sa- _ 
rebbe difficile elencare. 

G. C. (Milano). 

Si serva di questù circuito con una antenna 
interna e col variocoupler indkato nel libro. 
Che cosa vuoi ricevere da Milano, se non 
trasmetTe ancora? 

Abbonato 957. 

Circ.à il circuito 27-III. . 
Provi a sostituire la resistenza di 500.000 

Ohm con altra di 200.000 Ohm. 

A. D. (Treviso). 

Le placche del condensatore possono anche 
esse;·.: più sottili di un mi11imetro. 

Ella trova una differenza nel suo calcolo 
perchè non tiene conto della ·Capacità residua 
del condensatore dovuta alle varie .altre parti 
facen+i capo ai due sistemi. di placche. 

V. L. S. (Roma). 
Circa l 'Ultradina. 
Risposta al suo quesito trovasi su un numero 

precedente. E' pur più . consiglia bUe per selet­
tività ·e facilità di regolazione la supereterodina. 

l l l •••••• l l l l l • il •••• l •• l • l l l l l ••• l l l 

Leggete e diffondete 
"IL RADIO GIORNALE, 

-·-----·------==-=-=-===:-· 

nORNITURE PER 

APPARECCHI A TRIODI (Valvole) 

RADIO COMPLETE ........ 

· . APPARECCHI A GALENA (Cristallo) 

Il 
.. · APPARECCHI A CRISTADYNE (Ziitcite) 

.· Studio d 11ng.a Industriale 

INSTALLAZIONI COMPLETE 

CONSULENZE - PERIZIE - 'COLLAUDI 

RIGENERAZIONE VALVOLE L. 15 

LISTINO GENERALE . 
contro invio di L. 0,75 

in francobolli . 
Sconti importanti ai Rivenditori 
Sconti a soci dei Radio Club 

FEA & C. - IVIILANO - Piazza Durinl N. 7 

<~':"0-~-0-~,~~~~~~<:>-0-0-<?<!'-">--:0.-<ixt--~i '><!:-~~-?<!>-~?<:>-~"><.i>-0·<?~~~-?0<?-0-<?<\>-0~?-<E>-~"--'·, 

+ 

1\A D l O Lys 
La. più importante e la più antica Ditta Francese di Radio. 1 

- , , Appàrecchi di ultimissima creazione. Pezzi staccati a prezzi di 1 
: ~abbrica. Grandissima quantità di articoli in ogni genere. ~~ 

Spedizione a volta di corriere. Prezzi di assoluta concorrenza. . t 
: 80 Boulevard Haussmann - Capitale '3.000.000 de Francs GALE-NA .. ZINCITE j: 

~~~~~~~~~ 
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~ l a soçiETA' A~ONIMA . Il . ~ 

~ · ~ 
• • 
BPPRRECCHI 
TORINO 

~ Apparecchi radio riceventi, i più perfetti, i più ~ 
~ eleganti, comuni e di lusso -· ·· Altoparlanti e ~ .. 
~ cuffie delle migliori Case - Valvole joniche ft1J 

~ normali e micro - Accessori per T. S. F. - .. ~ 
~ Accumulatori Hensemberger ~ 
~ ~ 

~ DIE·LET.TRITE • ~ 
~ il più · perfetto materiale isolante americ,ano appo- ~ 
0 sitamente costruito per applicazioni alla T. S. F. ~ 
~ SCONTO A GROSSISTI E RIVENDITORI ~ 
~ AGENZIA DI VENDITA : ~ 
~ Via Genova, 28 ~ TORINO - Telefono 49~985 ~ 
~ . . AMMINISTRAZIONE ED OFFICINE: · . ~ 

Corso Grugliasco, 14 ~ TORINO 

. ~ Agenzie in tutta Italia ~ 
.~~~~~~~~~~~t!#) 
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--
Tipo R4 

-L' - ~PPF\RECCHJO - RICE~ lJENTE IDEfìLE 

' PER 

- .RF\01 O TELE PONI~-

j)'IJ 

:(DOGLIO) 

---- Telefono _ 23.~14l ________ M-·l-.L.A .. N Q __ (20) _-- - Via_G. Pascoli, 14 

==================~=-~======~======================~ 
Filiali: 

GENOVA - Via Ettore Vern-azza, 5 
NAPOLl - Via Nazario Sauro, 37-40 
PALERMO - Via lsidoro La Lumia·, 11 
ROMA - Via Capo le Case, 18 

. TORINO- Via MazziniJ 31 
---- - - VEN-EZIA- - S. Samuele .-.- Palaz_:;zo Mocenigo 

RAPPRESENTANTI IN TUTTA ITALIA 

Ing. Ernesto Montù, geTente-Tesponsabile Unione Tipografica - Corso Romana, 98 ~ Milano 
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